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- Opere edili -   
 

 

  Euro 

a) Importo lavori  101.945,19 

b) OŶeƌi peƌ l’attuazioŶe dei piaŶi di siĐuƌezza 3.054,81 

   

1) Totale importo lavori 105.000,00 

 
 
PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 
 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

 
Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto ĐoŶsiste Ŷell’eseĐuzioŶe di tutti i lavoƌi e foƌŶituƌe ŶeĐessaƌi peƌ la ƌealizzazioŶe dei lavori di 

RE“TAURO E RI“ANAMENTO CON“ERVATIVO DELLA ͞CA“A DEL CAMPANILE͟ NEL NUCLEO “TORICO 
DI MONTEBELLO . 

2. “oŶo Đoŵpƌesi Ŷell’appalto tutti i lavoƌi, le pƌestazioŶi, le foƌŶituƌe e le pƌovviste ŶeĐessaƌie peƌ daƌe il lavoƌo 
completamente compiuto e secondo le ĐoŶdizioŶi staďilite dal Đapitolato speĐiale d’appalto, ĐoŶ le ĐaƌatteƌistiĐhe 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 
paƌtiĐolaƌi Đostƌuttivi dei Ƌuali l’appaltatoƌe diĐhiaƌa di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L’eseĐuzioŶe dei lavoƌi ğ seŵpƌe e ĐoŵuŶƋue effettuata seĐoŶdo le ƌegole dell’aƌte e l’appaltatoƌe deve 
ĐoŶfoƌŵaƌsi alla ŵassiŵa diligeŶza Ŷell’adeŵpiŵeŶto dei pƌopƌi oďďlighi. 

 

  Euro 

a) Importo lavori  101.945,19 

b) OŶeƌi peƌ l’attuazioŶe dei piaŶi di siĐuƌezza 3.054,81 

   

1) Totale importo lavori 105.000,00 

 
Art. 2 - AŵŵoŶtare dell’appalto 

1. L’iŵpoƌto dei lavoƌi posti a ďase dell’affidaŵeŶto ğ defiŶito Đoŵe segue: 
 

 Importi in Euro Colonna a) Colonna b) 
(i)

 Colonna  a + b) 

  Importo esecuzione lavori OŶeƌi peƌ l’attuazioŶe dei 
piani di sicurezza 

TOTALE 

1 A corpo e misura     

OG1 Edifici civili e industriali 101.945,19 3.054,81 105.000,00 

     

1  IMPORTO TOTALE 101.945,19 3.054,81 105.000,00 

 
2. L’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale ĐoƌƌispoŶde all’iŵpoƌto dei lavoƌi di Đui al Đoŵŵa ϭ, ĐoloŶŶa aͿ, al Ƌuale deve esseƌe 

appliĐato il ƌiďasso peƌĐeŶtuale sul ŵedesiŵo iŵpoƌto offeƌto dall’aggiudiĐataƌio iŶ sede di gaƌa, auŵeŶtato 
dell’iŵpoƌto degli oŶeƌi peƌ la siĐuƌezza e la salute nel cantiere definito al comma 1, colonna b) e non soggetti al 
ƌiďasso d’asta ai seŶsi del ĐoŵďiŶato disposto dell'aƌtiĐolo ϯϭ, Đoŵŵa Ϯ, della legge ϭϭ feďďƌaio ϭϵϵϰ, Ŷ. ϭϬϵ e 
dell'articolo 12, commi 1 e 5, primo periodo, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494.  
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Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il ĐoŶtƌatto ğ stipulato ͞a corpo e a ŵisura͟ ai sensi degli articoli 326, terzo comma, della legge n. 2248 del 1865. 
2. L’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto può vaƌiaƌe, iŶ auŵeŶto o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, 

feƌŵi ƌestaŶdo i liŵiti di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϱ della legge Ŷ. ϭϬϵ del ϭϵϵϰ e le ĐoŶdizioŶi pƌeviste dal pƌeseŶte 
Capitolato speciale. 

3. I pƌezzi uŶitaƌi offeƌti dall’aggiudiĐataƌio iŶ sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a 
tutti gli effetti Đoŵa ͞eleŶĐo dei pƌezzi uŶitaƌi͟; essi soŶo appliĐati alle siŶgole ƋuaŶtità eseguite. 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 
addizioŶi o detƌazioŶi iŶ Đoƌso d’opeƌa, Ƌualoƌa aŵŵissiďili ed oƌdiŶate o autoƌizzate ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϱ della 
legge n. 109 del 1994. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 
2, comma 1, colonna a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, 
colonna b), costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti 
progettuali e in particolare nell'elenco dei prezzi allegati al presente capitolato speciale.  

 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

1. Ai sensi degli articoli 3 e 30 del regolamento per la qualificazione delle imprese di costruzione approvato con 
d.P.R. Ϯϱ geŶŶaio ϮϬϬϬ, Ŷ. ϯϰ e iŶ ĐoŶfoƌŵità all’allegato ͞A͟ al pƌedetto ƌegolaŵeŶto, i lavoƌi soŶo ĐlassifiĐati 
Ŷella Đategoƌia pƌevaleŶte di opeƌe GeŶeƌali   ͞OG1͟ peƌ l’iŵpoƌto di €. 105.000,00. 

2. Ai sensi del ĐoŵďiŶato disposto dell’aƌtiĐolo ϭϴ della legge Ŷ. ϱϱ del ϭϵϵϬ, dell’aƌtiĐolo ϯϬ del d.P.R. Ŷ. ϯϰ del ϮϬϬϬ 
e degli articoli 72, 73 e 74 del regolamento generale, non vi sono parti di lavoro appartenenti a categorie diverse 
da quella prevalente. 

 

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. IŶ Ƌuesto appalto, Đoŵe gƌuppi di lavoƌazioŶi oŵogeŶee, di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϱ, Đoŵŵa ϯ, della legge Ŷ. ϭϬϵ 
del ϭϵϵϰ, all’aƌtiĐolo ϰϱ, Đoŵŵi ϲ, ϳ e ϴ, e all’aƌtiĐolo ϭϱϵ del ƌegolaŵeŶto geŶeƌale, all’articolo 10, comma 6, 
del Đapitolato geŶeƌale d’appalto e all’aƌtiĐolo ϯϱ del pƌeseŶte Đapitolato speĐiale, si iŶdividuaŶo le segueŶti 
categorie di lavori: 
- edifici civile e industriali            €. 105.000,00 

 
 

CAPO 2 – UFFICIO DELLA DIREZIONE DEI LAVORI 

 

Art.6 - Ufficio della direzione dei lavori 

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-ĐoŶtaďile dell’ eseĐuzioŶe di ogŶi iŶteƌveŶto la stazioŶe 
appaltanti, prima della gara, istituisce un ufficio di direzione lavori, costituito da un direttore dei lavori ed, 
eveŶtualŵeŶte, iŶ ƌelazioŶe alla diŵeŶsioŶe e alla tipologia e Đategoƌia dell’iŶteƌveŶto, da uŶo o più assisteŶti ĐoŶ 
funzioni di direttore operativo e/o di ispettore di cantiere.  

2. L’uffiĐio di diƌezioŶe lavoƌi ğ pƌeposto alla diƌezioŶe ed al controllo tecnico-contabile, contabile e amministrativo 
dell’eseĐuzioŶe dell’iŶteƌveŶto. 

 
Art.7- Direttore dei lavori 

1. Il diƌettoƌe dei lavoƌi Đuƌa Đhe i lavoƌi Đui ğ pƌeposto siaŶo eseguiti a ƌegola d’aƌte ed iŶ ĐoŶfoƌŵità al pƌogetto e al 
contratto. 

2. Il diƌettoƌe dei lavoƌi ha la ƌespoŶsaďilità del ĐooƌdiŶaŵeŶto e della supeƌvisioŶe dell’attività di tutto l’uffiĐio di 
diƌezioŶe dei lavoƌi, ed iŶteƌloƋuisĐe iŶ via esĐlusiva ĐoŶ l’appaltatoƌe  iŶ ŵeƌito agli aspetti teĐŶiĐi ed eĐoŶoŵiĐi 
del contratto. 

3. Il diƌettoƌe dei lavoƌi ha la speĐifiĐa ƌespoŶsaďilità dell’aĐĐettazioŶe dei ŵateƌiali, sulla ďase aŶĐhe del ĐoŶtƌollo 
quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di questi così come previsto 
dall’aƌt.ϯ, Đo. Ϯ, della legge 5 novembre 1971, n. 1086, ed in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche di cui 
all’aƌt. Ϯϭ della pƌedetta legge. 

4. Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dalla Legge 
nonché veƌifiĐaƌe peƌiodiĐaŵeŶte il possesso e la ƌegolaƌità da paƌte dell’appaltatoƌe della doĐuŵeŶtazioŶe 
prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti nonché le procedure e gli 
adeŵpiŵeŶti pƌevisti all’aƌt. ϭϬ del pƌeseŶte Đapitolato. 

ϱ.  Nel Đaso di diƌettoƌe dei lavoƌi esteƌŶo all’AŵŵiŶistƌazioŶe, i Đoŵpiti e le fuŶzioŶi sopƌa ƌiĐhiaŵate saƌaŶŶo 
espressamente enunciate nel disciplinare di incarico. 
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Art.8 - Direttori operativi 

1. Ai direttori operativi oltre ai compiti di cui agli artt. 125, co.1,  del DPR 554/99 verranno affidate in particolare le 
seguenti funzioni: 

a) Collaďoƌaƌe ĐoŶ il diƌettoƌe dei lavoƌi Ŷella veƌifiĐa Đhe i lavoƌi siaŶo eseguiti ƌegolaƌŵeŶte e Ŷell’osseƌvaŶza delle 
Đlausole ĐoŶtƌattuali, ivi ƌieŶtƌaŶdo l’osservanza dei contenuti del piano di sicurezza e di coordinamento (se 
presente); 

b) Đoadiuvaƌe il ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe ;se ŶoŵiŶatoͿ Ŷell’adeŵpiŵeŶto dei Đoŵpiti iŶeƌeŶti il ĐoŶtƌollo 
dell’attuazioŶe dei lavoƌi pƌevisti peƌ l’osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe sulla sicurezza dei cantieri e sulla regolarità 
contributiva delle ditte, riferita alle maestranze effettivamente presenti in cantiere; 

c) pƌogƌaŵŵaƌe e ĐooƌdiŶaƌe le attività dell’ispettoƌe di ĐaŶtieƌe se ŶoŵiŶato. 
2. Ai direttori operativi spettano anche i compiti degli ispettoƌi di ĐaŶtieƌe di Đui all’aƌt. ϭϮϲ, Đo.ϭ, del DPR ϱϱϰ/ϵϵ, 

non avendo nominato altre figure, oltre  alle seguenti funzioni: 
a) - verificare prima della messa in opera che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato le fasi di  

collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalla normativa vigente o dalle prescrizioni contrattuali in base alle 
quali sono stati costruiti; 

b) ĐoŶtƌollaƌe l’attività dei suďappaltatoƌi. 
 

Art.9 - Giornale dei lavori 

1. Il giornale dei lavori  a pagine previamente numerate, è tenuto da un assistente del direttore dei lavori, se 
ŶoŵiŶato, altƌiŵeŶti dallo stesso diƌettoƌe dei lavoƌi, peƌ aŶŶotaƌe iŶ ĐiasĐuŶ gioƌŶo l’oƌdiŶe, il ŵodo e l’attività 
con cui progrediscono le lavorazioni, la specie ed il numero di opeƌai, l’attƌezzatuƌa teĐŶiĐa iŵpiegata dalle 
iŵpƌese eseĐutƌiĐi, ŶoŶĐhĠ ƋuaŶt’altƌo iŶteƌessi l’aŶdaŵeŶto teĐŶiĐo ed eĐoŶoŵiĐo dei lavoƌi. 

2. Inoltre sul giornale sono riportate le circostanze e gli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 
medesimi, inserendovi, a norma delle ricevute istruzioni, le osservazioni meteorologiche ed idrometriche, le 
indicazioni sulla natura dei terreni e quelle particolarità che possano essere utili. 

3. Nel giornale sono inoltre annotati gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni del responsabile del 
procedimento, i processi verbali di accertamento dei fatti o di esperimento di prove, le contestazioni, le 
sospensioni e le riprese dei lavori, le varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai prezzi. 

4. Il diƌettoƌe dei lavoƌi ogŶi dieĐi gioƌŶi e, ĐoŵuŶƋue, iŶ oĐĐasioŶe di ĐiasĐuŶa visita, veƌifiĐa l’esattezza delle 
annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene 
opportune apponendo con la data la sua fiƌŵa, di seguito all’ultiŵa aŶŶotazioŶe dell’assisteŶte. 

 

Art.10 - Verifiche  e controlli in cantiere  

1. Nell’aŵďito dei ƌispettivi Đoŵpiti, ƌespoŶsaďilità ed iŶteƌƌelazioŶi, feƌŵe ƌestaŶdo le ƌespoŶsaďilità del 
Committente e del Responsabile dei Lavoƌi ;se desigŶatoͿ, il Diƌettoƌe Lavoƌi ĐoŶ l’assisteŶte di ĐaŶtieƌe e più iŶ 
geŶeƌale ĐoŶ i ĐoŵpoŶeŶti dell’uffiĐio di diƌezioŶe lavoƌi , il  RespoŶsaďile del pƌoĐediŵeŶto e il  CooƌdiŶatoƌe 
della siĐuƌezza duƌaŶte l’eseĐuzioŶe eseƌĐitaŶo la fuŶzioŶe di controllo sulla permanenza delle condizioni di 
regolarità e sicurezza delle imprese esecutrici in fase di esecuzione, indipendentemente dal fatto che le suddette 
funzioni vengano svolte da dipendenti pubblici o professionisti esterni.  

2. L’appaltatoƌe ha l’oďďligo di Đollaďoƌaƌe e di poƌƌe iŶ esseƌe tutti i ĐoŵpoƌtaŵeŶti ŶeĐessaƌi affiŶĐhĠ i soggetti di 
cui al punto precedente possano svolgere tali funzioni di controllo; eventuali comportamenti difformi 
costituiscono  violazione degli obblighi contrattuali. 

3. La stazione appaltante si  riserva il diritto di visitare ed ispezionare il cantiere e a sottoporlo a periodici controlli   
anche senza preavviso. 

4. L’iŵpƌesa appaltatƌiĐe e le iŵpƌese eseĐutƌiĐi dei lavoƌi a ƋualuŶƋue titolo ;aŶĐhe ĐoŶ Ŷoli a caldo) hanno 
l’oďďligo di   teŶeƌe seŵpƌe iŶ ĐaŶtieƌe il liďƌo pƌeseŶze, Đopia del  liďƌo ŵatƌiĐola e ƌegistƌo pƌeseŶze, tutti 
regolarmente vidimati e aggiornati e riferiti al cantiere in oggetto; mentre deve essere messa a disposizione 
immediatamente,   quando richiesto dal Committente: 

-     copia della comunicazione di assunzione di ogni lavoratore del cantiere interessato 
- Đopia delle deŶuŶĐe e dei veƌsaŵeŶti ŵeŶsili fatti all’IŶps e alla  Cassa Edile ĐoŵpeteŶte peƌ zoŶa; 
- copia della denuncia Inail di nuovo lavoro 
5. IŶ ŵateƌia di siĐuƌezza l’iŵpƌesa appaltatƌiĐe e le iŵpƌese eseĐutƌiĐi ;aŶĐhe ĐoŶ Ŷoli a ĐaldoͿ haŶŶo l’oďďligo di 

tenere sempre in cantiere, e aggiornati, i previsti piani di sicurezza ex legge n.109/94, art.31. 
6. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, o, in mancanza, il direttore lavori,  garantisce la frequenza  

delle visite iŶ CaŶtieƌe sulla ďase della Đoŵplessità dell’opeƌa , assiĐuƌa la sua pƌeseŶza Ŷelle fasi di ŵaggioƌe 
criticità per la sicurezza, verbalizza ogni visita di cantiere ed ogni disposizione impartita. 
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CAPO 3 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 11 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 
è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

 2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in 
terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per 
ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 
Art. 12 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. FaŶŶo paƌte iŶtegƌaŶte e sostaŶziale del ĐoŶtƌatto d’appalto, aŶĐoƌĐhĠ ŶoŶ ŵateƌialŵeŶte allegati: 
a) il Đapitolato geŶeƌale d’appalto appƌovato ĐoŶ deĐƌeto ŵiŶisteƌiale ϭϵ apƌile ϮϬϬϬ, Ŷ. ϭϰϱ; 
b) il pƌeseŶte Đapitolato speĐiale d’appalto Đoŵpƌese le taďelle allegate allo stesso, ĐoŶ i liŵiti, peƌ Ƌueste ultiŵe, 

descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo, nonché i capitolati speciali : architettonico, impianti 
meccanici, impianti elettrici; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture e 
degli impianti e le relative relazioni di calcolo; 

d) le relazioni tecniche specialistiche; 
e) l’eleŶĐo dei  pƌezzi uŶitaƌi; 
f) il piaŶo opeƌativo di siĐuƌezza di siĐuƌezza di Đui all’aƌt.ϯϭ, Đoŵŵa ϭ-bis, lettera b), Legge n.109/1994, redatto a 

Đuƌa dell’iŵpƌesa aggiudiĐataƌia o il piaŶo di siĐuƌezza e di ĐooƌdiŶaŵeŶto di Đui all’aƌtiĐolo ϭϮ, del deĐƌeto 
legislativo n. 494 del 1996, eventualmente redatto nel corso dei lavori ai sensi degli articoli 3, comma 1-bis e 5, 
comma 1-bis, dello stesso decreto;  

g)  il piano operativo di sicurezza di Đui all’aƌtiĐolo ϯϭ, Đoŵŵa ϭ-bis, lettera c), legge n. 109 del 1994; 
h)  il cronoprogramma dei lavori. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
- la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
- la legge 11 febbraio 1994, n. 109, come integrata e modificata dal decreto-legge 3 aprile 1995, n. 101, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 2 giugno 1995, n. 216 e dalla legge 18 novembre 1998, n. 415; 
- l’articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni; 
- il regolamento generale approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
- il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

pƌeseŶte Đapitolato speĐiale; esse haŶŶo effiĐaĐia liŵitataŵeŶte ai fiŶi dell’aggiudiĐazioŶe peƌ la determinazione 
dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre 
che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o 
diminuzioni dei lavoƌi di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϱ della legge Ŷ. ϭϬϵ del ϭϵϵϰ; 

- le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.  
 

Art. 13 - DisposizioŶi partiĐolari riguardaŶti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contƌatto e dei suoi allegati da paƌte dell’appaltatoƌe eƋuivale a diĐhiaƌazioŶe di peƌfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϳϭ, Đoŵŵa ϯ, del ƌegolaŵeŶto geŶeƌale, l’appaltatoƌe dà atto, seŶza ƌiseƌva alĐuŶa, della 
piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello 
stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come 
da apposito verbale sottoscritto col responsabile del pƌoĐediŵeŶto, ĐoŶseŶtoŶo l’iŵŵediata eseĐuzioŶe dei 
lavori. 

 

Art. 14 - FalliŵeŶto dell’appaltatore  
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1. IŶ Đaso di falliŵeŶto dell’appaltatoƌe la “tazioŶe appaltaŶte si avvale, salvi e seŶza pƌegiudizio peƌ ogŶi altƌo 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 340 e 341 della legge n. 2248 
del 1865. 

2. Qualoƌa l’eseĐutoƌe sia uŶ’assoĐiazioŶe teŵpoƌaŶea, iŶ Đaso di falliŵeŶto dell’iŵpƌesa ŵaŶdataƌia o di uŶa 
impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i coŵŵi ϭ e Ϯ dell’aƌtiĐolo ϵϰ del ƌegolaŵeŶto geŶeƌale. 

 
Art. 15 - RappreseŶtaŶte dell’appaltatore e doŵiĐilio; direttore di ĐaŶtiere 

1. L’appaltatoƌe deve eleggeƌe doŵiĐilio ai seŶsi e Ŷei ŵodi di Đui all’aƌtiĐolo Ϯ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatoƌe deve altƌesì ĐoŵuŶiĐaƌe, ai seŶsi e Ŷei ŵodi di Đui all’aƌtiĐolo ϯ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualoƌa l’appaltatoƌe ŶoŶ ĐoŶduĐa diƌettaŵeŶte i lavoƌi, deve depositaƌe pƌesso la stazioŶe appaltaŶte, ai seŶsi e 
Ŷei ŵodi di Đui all’aƌtiĐolo ϰ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto, il ŵaŶdato ĐoŶfeƌito ĐoŶ atto puďďliĐo a peƌsoŶa 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 
teĐŶiĐo dell’iŵpƌesa o da altƌo teĐŶiĐo, aďilitato seĐoŶdo le pƌevisioŶi del capitolato speciale in rapporto alle 
ĐaƌatteƌistiĐhe delle opeƌe da eseguiƌe. L’assuŶzioŶe della diƌezioŶe di ĐaŶtieƌe da paƌte del diƌettoƌe teĐŶiĐo 
avvieŶe ŵediaŶte delega ĐoŶfeƌita da tutte le iŵpƌese opeƌaŶti Ŷel ĐaŶtieƌe, ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe speĐifiĐa delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

ϰ. L’appaltatoƌe, tƌaŵite il diƌettoƌe di ĐaŶtieƌe assiĐuƌa l’oƌgaŶizzazioŶe, la gestioŶe teĐŶiĐa e la ĐoŶduzioŶe del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatoƌe peƌ disĐipliŶa, iŶĐapaĐità o gƌave ŶegligeŶza. L’appaltatoƌe ğ iŶ tutti i Đasi ƌespoŶsaďile dei daŶŶi 
Đausati dall’iŵpeƌizia o dalla ŶegligeŶza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
soŵŵiŶistƌazioŶe o Ŷell’iŵpiego dei ŵateƌiali. 

4. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 16- Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l’aĐĐettazioŶe, la Ƌualità e l’iŵpiego dei ŵateƌiali, la loƌo pƌovvista, il luogo della loƌo 
provenienza e l’eveŶtuale sostituzioŶe di Ƌuest’ultiŵo, si appliĐaŶo ƌispettivaŵeŶte gli aƌtiĐoli ϭϱ, ϭϲ e ϭϳ del 
Đapitolato geŶeƌale d’appalto. 

 

 

CAPO 4 - TERMINI PER L’E“ECUZIONE 

 

Art. 17 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’eseĐuzioŶe dei lavoƌi ha iŶizio dopo la stipula del formale contratto, e comunque non oltre 15 giorni dalla data di 
definitiva aggiudicazione dei lavori, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 
ϯϬ gioƌŶi dalla pƌedetta stipula, pƌevia ĐoŶvoĐazioŶe dell’eseĐutoƌe. 

2. E’ faĐoltà della “tazioŶe appaltaŶte pƌoĐedeƌe iŶ via d’uƌgeŶza,alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 della legge n. 2248 del 1865, 
dell’aƌtiĐolo ϭϮϵ, Đommi 1 e 4, del regolamento generale; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul 
verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. “e Ŷel gioƌŶo fissato e ĐoŵuŶiĐato l’appaltatoƌe ŶoŶ si pƌeseŶta a ƌiĐeveƌe la ĐoŶsegŶa dei lavoƌi, il direttore dei lavori 
fissa uŶ Ŷuovo teƌŵiŶe peƌeŶtoƌio, ŶoŶ iŶfeƌioƌe a ϱ gioƌŶi e ŶoŶ supeƌioƌe a ϭϱ; i teƌŵiŶi peƌ l’eseĐuzioŶe deĐoƌƌoŶo 
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione 
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia 
fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta uŶa Ŷuova pƌoĐeduƌa peƌ l’affidaŵeŶto del ĐoŵpletaŵeŶto dei lavoƌi, l’aggiudiĐataƌio ğ esĐluso 
dalla paƌteĐipazioŶe iŶ ƋuaŶto l’iŶadeŵpiŵeŶto ğ ĐoŶsideƌato gƌave ŶegligeŶza aĐĐeƌtata. 
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4. L’appaltatoƌe peƌ se e peƌ suo tƌaŵite le eveŶtuali ditte suďappaltatƌici dovrà ottemperare a tutti gli oneri 
necessari per la realizzazione delle misure organizzative qui appresso indicate che si intendono compensati nei 
pƌezzi offeƌti, Đosì Đoŵe defiŶito iŶ liŶea geŶeƌale Ŷel ĐoŶtƌatto d’appalto. IŶ paƌtiĐolaƌe, pƌiŵa dell’inizio dei 
lavoƌi, ĐoŵuŶƋue ĐoŶtestualŵeŶte alla ĐoŶsegŶa del ĐaŶtieƌe, l’appaltatoƌe ğ teŶuto a tƌasŵetteƌe alla “tazioŶe 
appaltante: 

a) La documentazione di avvenuta denuncia degli enti previdenziali, assicurativi, ed infortunistici, ivi inclusa la Cassa 
Edile di Rimini o la Cassa edile Emilia Romagna CEDAIIER; 

b) I nominativi dei lavoratori, impegnati nel cantiere, comandati in trasferta e a quale cassa edile sono iscritti. Copia 
medesima dovrà essere trasmessa alla Cassa Edile di Rimini o alla Cassa Edile Emilia Romagna CEDAIIER, territori 
ove veŶgoŶo eseguiti i lavoƌi. L’iŵpƌesa deve daƌe assiĐuƌazioŶe sĐƌitta di tale ĐoŵuŶiĐazioŶe. 

c)  L’Iŵpƌesa appaltatƌiĐe è obbligata a trasmettere tempestivamente ogni eventuale aggiornamento successivo, 
dell’eleŶĐo ŶoŵiŶativo delle persone presenti in cantiere che forniscono a qualsiasi titolo prestazioni lavorative 
peƌ ĐoŶto dell’Iŵpƌesa appaltatƌiĐe. 

d)  IŶoltƌe l’appaltatoƌe dovƌà atteŶeƌsi alle segueŶti ŵisuƌe: 
d.1 esposizione giornaliera sul posto di lavoro, in apposito luogo individuato di un prospetto rilasciato dalla direzione 

dei lavoƌi, e Đoŵpilato all’iŶizio delle gioƌŶate -prime ore di lavoro- a Đuƌa dell’appaltatoƌe, ĐoŶteŶeŶte l’eleŶĐo 
della ŵaŶodopeƌa Đhe opeƌa iŶ ĐaŶtieƌe ; pƌopƌie e dei suďappaltatoƌiͿ ĐoŶ l’iŶdiĐazione della provincia di 
residenza e della ditta di appartenenza, anche ai fini della verifica degli adempimenti inerenti la sicurezza e la 
͞Đoƌƌettezza ĐoŶtƌiďutiva͟, i pƌedetti pƌospetti gioƌŶalieƌi dovƌaŶŶo esseƌe allegati al gioƌŶale dei lavoƌi. La 
mancata otteŵpeƌaŶza dell’appaltatoƌe uŶa volta ƌilevata se peƌduƌaŶte e ƌeiteƌata, saƌà ĐoŶsideƌata gƌave 
inadempienza contrattuale. 

d.Ϯ L’iŵpƌesa ha l’oďďligo di teŶeƌe Ŷell’aŵďito del ĐaŶtieƌe Đopia del Liďƌo ŵatƌiĐola di ĐaŶtieƌe e del Registƌo delle 
presenze di CaŶtieƌe, pƌopƌi e dei suďappaltatoƌi ;l’oƌigiŶale del Liďƌo ŵatƌiĐola potƌà esseƌe sostituito da fotoĐopia 
autenticata –ĐoŶseƌvaŶdo l’oƌigiŶale pƌesso la sede azieŶdale- qualora ciò sia autorizzato per iscritto dalla 
Direzione del Lavoro). Ogni omissione, incompletezza o ritardo in tali adempimenti sarà segnalato dalla DL alla 
Direzione Provinciale del Lavoro-Settore Ispettivo: 

a- COPIA DEL LIBRO MATRICOLA, deďitaŵeŶte vidiŵato dall’INAIL iŶ Đui vaŶŶo ƌegistƌati gli opeƌai assuŶti e pƌeseŶti 
in cantiere, con annotazioni riguardanti le assunzioni e il fine rapporto di lavoro. 

b- IL REGI“TRO DELLE PRE“EN)E deďitaŵeŶte vidiŵato dall’INAIL. IŶ tale doĐuŵeŶto vaŶŶo ƌegistƌate le pƌeseŶze 
giornaliere ed indicate le ore lavorative, ordinarie e straordinarie, con regolarizzazione entro le 24 ore successive 
alla giornata interessata. 

d.ϯ Tutti i lavoƌatoƌi pƌeseŶti Ŷel ĐaŶtieƌe saƌaŶŶo dotati di uŶ tesseƌiŶo di ƌiĐoŶosĐiŵeŶto, ƌilasĐiato dall’iŵpƌesa di 
appartenenza e composto da: 

- nome e cognome 
- fotografia 
- impresa di appartenenza 
- numero di matricola 

 in caso di mancanza di tale tesserino (per dimenticanza, smarrimento o altro) il lavoratore dovrà essere 
individuato attraverso un documento di identità. 

d.4 Periodicamente ed ogni qualvolta si rilevino le condizioni che la rendono necessaria, sarà effettuata da parte della 
Direzione Lavori o di qualsiasi altro incaricato della Stazione Appaltante (Agenti della Polizia Municipalizzata, 
FuŶzioŶaƌi, TeĐŶiĐi, Ispettoƌi di ĐaŶtieƌe PƌofessioŶisti iŶĐaƌiĐatiͿ, l’ideŶtifiĐazioŶe dei lavoratori presenti in 
ĐaŶtieƌe; ove ƌisultasse Đhe alĐuŶo di essi ŶoŶ ğ ƌegolaƌŵeŶte iŶdiĐato Ŷel Đaƌtello esposto ĐoŶ l’eleŶĐo delle 
maestranze che operano in cantiere e non regolarmente registrato sul libro matricola e sul libro presenze, gli 
incaricati della DL o gli altri incaricati della stazione appaltante provvederanno alla segnalazione alla Direzione 
PƌoviŶĐiale del Lavoƌo; l’appaltatoƌe ha l’oďďligo di assiĐuƌaƌe Đhe le ŵaestƌaŶze siaŶo ŵuŶite di valido doĐuŵeŶto 
di riconoscimento. 

d.5 Con cadeŶza ŵeŶsile e ĐoŵuŶƋue ŶoŶ oltƌe il ϮϬ di ogŶi ŵese suĐĐessivo, l’Appaltatoƌe dovƌà tƌasŵetteƌe alla D.L. 
o al funzionario che sarà segnalato dalla Stazione Appaltante copia, timbrata e controfirmata dal Legale 
RappƌeseŶtaŶte dell’Iŵpƌesa, del ͞Registƌo delle pƌeseŶze iŶ ĐaŶtieƌe͟ ;vidiŵato dall’ INAILͿ, ŶoŶĐhĠ il Ŷuŵeƌo 
delle giornate-operaio impiegate nello stesso periodo e trasmettere copia del documento (prospetto paga) 
comprovante il pagamento della retribuzione al personale impiegato sul cantiere, sia della propria impresa che di 
quelle subappaltatrici. 

d.ϲ CoŶ ĐadeŶza Ƌuadƌiŵestƌale ;a deĐoƌƌeƌe dalla data della ͞ĐoŶsegŶa lavoƌi͟Ϳ, e all’atto di ogŶi “AL, l’Appaltatoƌe 
dovƌà ĐoŵuŶiĐaƌe il pƌopƌio ĐalĐolo dell’iŵpoƌto Ŷetto dei lavoƌi già eseguiti, dovrà presentare le attestazioni di 
͞ƌegolaƌità ĐoŶtƌiďutiva͟ ƌilasĐiate dagli EŶti PƌevideŶziali e AssiĐuƌativi, ŶoŶĐhĠ dagli OƌgaŶisŵi paƌitetiĐi pƌevisti 
dalla contrattazione collettiva, questi ultimi potranno evidenziare il numero dei lavoratori e la quantità di ore di 
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lavoƌo peƌ ogŶi siŶgolo dipeŶdeŶte iŵpiegato Ŷel ĐaŶtieƌe dell’appalto. I suddetti adeŵpiŵeŶti ƌiguaƌdaŶo aŶĐhe i 
sub-appaltatori. 

d.ϳ AffiŶĐhğ l’INP“ possa pƌoĐedeƌe al ƌilasĐio delle attestazioŶi di Đoƌƌettezza ĐoŶtƌiďutiva, ai seŶsi della Circolare n. 
Ϯϳ del ϯϬ.Ϭϭ.ϭϵϵϮ, l’Appaltatoƌe dovƌà tƌasŵetteƌe all’INP“ ŵedesiŵa le diĐhiaƌazioŶi ƌiguaƌdaŶti l’effettuazioŶe 
delle operazioni contributive. 

d.ϴ Dopo la ŵatuƌazioŶe dello stato di avaŶzaŵeŶto iŶ ďase ai ƌegistƌi ĐoŶtaďili e pƌiŵa dell’emissione del Certificato 
di pagaŵeŶto, il D.L. svolgeƌà la veƌifiĐa ĐiƌĐa l’esatto adeŵpiŵeŶto di Đui ai puŶti pƌeĐedeŶti; peƌtaŶto all’atto 
delle chiusure contabili del Registro di Contabilità e relative emissioni dei SAL, ove non risultino regolarmente 
pƌeseŶtate le ĐeƌtifiĐazioŶi di Đoƌƌettezza ĐoŶtƌiďutiva e ƌegolaƌŵeŶte tƌasŵesse le Đopie del ͞Registƌo delle 
pƌeseŶze iŶ ĐaŶtieƌe͟, il D.L. pƌoĐedeƌà alla ĐoŵpilazioŶe del “AL aŶŶotaŶdovi iŶ ĐalĐe il ŵaŶĐato adeŵpiŵeŶto e 
sospendendo la presentazione del SAL medesimo al Responsabile del procedimento; nel caso emergano posizioni 
di ŶoŶ ƌegolaƌità ĐoŶtƌiďutiva, si pƌoĐedeƌà ĐoŶ l’aĐĐaŶtoŶaŵeŶto fiŶo a uŶ ŵassiŵo del ϮϬ% dell’iŵpoƌto della 
rata di acconto in liquidazione e di quelle successive, fino a quando la posizione non risulti ricondotta a regolarità . 

d.9 Le ritenute di cui ai punti precedenti non verranno svincolate dal Direttore dei Lavori fino a quando 
dall’Ispettoƌato del Lavoƌo ŶoŶ sia stato aĐĐeƌtato Đhe l’Appaltatoƌe o i “uďappaltatoƌi avƌaŶŶo pƌovveduto a 
sanare integralmente tutte le irregolarità rilevate, relative al cantiere. 

 

Art. 18 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

ϭ. Il teŵpo utile peƌ ultiŵaƌe tutti i lavoƌi Đoŵpƌesi Ŷell’appalto ğ fissato iŶ giorni 180 (centottanta) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
3. L’appaltatoƌe si oďďliga alla ƌigoƌosa otteŵpeƌaŶza del pƌogƌaŵŵa eseĐutivo dei lavoƌi, dallo stesso ƌedatto e 

consegnato entro e non oltre 15 giorni dal verbale di consegna lavori e dalla Direzione dei lavori approvato, 
sentito il R.U.P.  

4. Detto programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione delle stesse e può 
essere modificato e/o integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario 
alla migliore esecuzione dei lavori. 

 

Art. 19 - Sospensioni e proroghe 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali che impediscano in via 
teŵpoƌaŶea Đhe i lavoƌi pƌoĐedaŶo utilŵeŶte a ƌegola d’aƌte, la diƌezioŶe dei lavoƌi d’uffiĐio o su segŶalazioŶe 
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le 
situazioŶi Đhe deteƌŵiŶaŶo la ŶeĐessità di pƌoĐedeƌe alla ƌedazioŶe di uŶa vaƌiaŶte iŶ Đoƌso d’opeƌa Ŷei Đasi 
pƌevisti dall’aƌtiĐolo Ϯϱ, Đoŵŵa ϭ, letteƌe aͿ, ďͿ e ĐͿ, della legge. 

2. “i appliĐaŶo l’aƌtiĐolo ϭϯϯ del ƌegolaŵeŶto geŶeƌale e gli aƌtiĐoli Ϯϰ, Ϯϱ e Ϯϲ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto. 

3. L’appaltatoƌe, Ƌualoƌa peƌ Đausa a esso ŶoŶ iŵputaďile, ŶoŶ sia iŶ gƌado di ultiŵaƌe i lavoƌi Ŷei teƌŵiŶi fissati, può 
chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dalla direzione dei lavori 
purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

4. A giustifiĐazioŶe del ƌitaƌdo Ŷell’ultiŵazioŶe dei lavoƌi o Ŷel ƌispetto delle sĐadeŶze fissate dal pƌogƌaŵŵa 
teŵpoƌale l’appaltatoƌe ŶoŶ può ŵai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se 
esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile 
a dette ditte, imprese o fornitori. 

5. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione dei 
lavoƌi e ĐoŶtƌofiƌŵati dall’appaltatoƌe e ƌeĐaŶti l’iŶdiĐazioŶe dello stato di avaŶzaŵeŶto dei lavoƌi, devoŶo 
pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono 
essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si 
pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del 
pƌoĐediŵeŶto o sul Ƌuale si sia foƌŵata l’aĐĐettazioŶe taĐita. NoŶ possoŶo esseƌe ƌiĐoŶosĐiute sospeŶsioni, e i 
relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano 
riconosciute adeguate da parte del responsabile del procedimento. 

7. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al responsabile del 
procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi 
una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

 
Art. 20 - Penali in caso di ritardo  
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1. Nel Đaso di ŵaŶĐato ƌispetto del teƌŵiŶe iŶdiĐato peƌ l’eseĐuzioŶe delle opeƌe, peƌ ogŶi gioƌŶo Ŷatuƌale 
ĐoŶseĐutivo di ƌitaƌdo Ŷell’ultiŵazioŶe dei lavoƌi dei lavoƌi vieŶe appliĐata uŶa peŶale paƌi a uno per mille 
dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale. 

 

Art. 21 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. Entro 15  giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  
predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle 
proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma 
deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla 
direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto 
termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte 
salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 
della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 
5 del decreto legislativo n. 494 del 1996. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 
aggiornato. 

4. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 22 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adeŵpiŵeŶto di pƌesĐƌizioŶi, o il ƌiŵedio a iŶĐoŶveŶieŶti o iŶfƌazioŶi ƌisĐoŶtƌate dal diƌettoƌe dei lavoƌi 
o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei 
lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 

dal Đapitolato speĐiale d’appalto; 
f) le eveŶtuali ĐoŶtƌoveƌsie tƌa l’appaltatoƌe e i foƌŶitoƌi, suďappaltatoƌi, affidataƌi, altƌi iŶĐaƌiĐati; 
g) le eventuali vertenze a carattere azieŶdale tƌa l’appaltatoƌe e il pƌopƌio peƌsoŶale dipeŶdeŶte. 

 

Art. 23 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eveŶtuale ƌitaƌdo dell’appaltatoƌe ƌispetto ai teƌŵiŶi peƌ l’ultiŵazioŶe dei lavoƌi o sulle sĐadeŶze espliĐitaŵeŶte 
fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 15 (quindici) giorni naturali consecutivi produce la 
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risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi 
dell’aƌtiĐolo ϯϰϬ della legge Ŷ. ϮϮϰϴ del ϭϴϲϱ, e dall’aƌtiĐolo ϭϭϵ del ƌegolaŵeŶto geŶeƌale. 

2. La ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto tƌova appliĐazioŶe dopo la foƌŵale ŵessa iŶ ŵoƌa dell’appaltatoƌe ĐoŶ assegŶazioŶe di 
un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel Đaso di ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto la peŶale di Đui all’aƌtiĐolo ϭϲ ğ Đoŵputata sul peƌiodo deteƌŵiŶato 
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato 
dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. “oŶo dovuti dall’appaltatoƌe i daŶŶi suďiti dalla “tazioŶe appaltante in seguito alla risoluzione del contratto. 
 

Art. 24 - Sanzioni 

1. L’osseƌvaŶza da paƌte dell’Appaltatoƌe delle disposizioŶi in materia di assicurazioni sociali, di contribuzione 
pƌevideŶziale e di ƌispetto dei ŵiŶiŵi ĐoŶtƌattuali Ŷelle ƌetƌiďuzioŶi delle ŵaestƌaŶze, ĐostituisĐe uŶ’oďďligazioŶe 
ĐoŶtƌattuale dell’Appaltatoƌe ŵedesiŵo veƌso l’AŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵŵitteŶte; peƌtaŶto qualora emergessero 
iƌƌegolaƌità ed iŶadeŵpieŶze da paƌte dell’Appaltatoƌe e dei “uďappaltatoƌi iŶ ƌelazioŶe agli oďďlighi sopƌa iŶdiĐati 
e non venissero sanate, tale fatto sarà considerato grave inadempienza contrattuale e potrà determinare la 
risoluzione del contratto, con rivalsa da parte della Stazione Appaltante per i danni che ne potranno derivare alla 
ƌegolaƌe eseĐuzioŶe dell’opeƌa, feƌŵo ƌestaŶdo, iŶ liŶea geŶeƌale, la faĐoltà della “tazioŶe AppaltaŶte di 
sospendere i pagamenti e di rivalersi sulla polizza fidejussoria e le altre cauzioni rilasciate a garanzia dei debiti 
contrattuali. 

2. In particolare si individuano i seguenti casi: 
A) posizioŶe di ŶoŶ ƌegolaƌità eŵeƌsa a ĐaƌiĐo dell’Appaltatoƌe ƌifeƌita al ŵoŵeŶto dell’affidaŵeŶto e pƌiŵa della 

stipula del ĐoŶtƌatto:si pƌoĐedeƌà all’aŶŶullaŵeŶto dell’aggiudiĐazioŶe  
B) situazioŶe di ŶoŶ Đoƌƌettezza ĐoŶtƌiďutiva dell’Appaltatoƌe Đhe si deteƌŵiŶiŶo Ŷel Đoƌso dell’eseĐuzioŶe del 

contratto: 
- si pƌoĐedeƌà ĐoŶ l’aĐĐaŶtoŶaŵeŶto fiŶo a uŶ ŵassiŵo del ϮϬ% dell’iŵpoƌto del CP corrente e di quelli successivi, 

fiŶo a ƋuaŶdo ŶoŶ saƌà aĐĐeƌtata l’avveŶuta ƌegolaƌizzazioŶe, fatta salva la faĐoltà di ƌisolveƌe il ĐoŶtƌatto iŶ Đaso 
di reiterati o perduranti inadempimenti; 

C) Posizione di non regolarità emersa a carico di Subappaltatoƌe, ƌifeƌita al ŵoŵeŶto dell’autoƌizzazioŶe al 
subappalto: 

- si pƌoĐedeƌà ĐoŶ la ƌevoĐa dell’autoƌizzazioŶe al suďappalto; 
- si attuerà la sospensione del pagamento del 50% del subappalto eventualmente eseguito nel SAL. 
 
 
CAPO 5 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 
Art. 25 - Anticipazione 

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla legge 
28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione.  

 

Art. 26 - Pagamenti in acconto 

1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i 
lavoƌi eseguiti,  al Ŷetto del ƌiďasso d’asta, ĐoŵpƌeŶsivi della ƌelativa Ƌuota degli oŶeƌi peƌ la siĐuƌezza, 
raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 2, un importo non inferiore al 45 % (quarantacinque per 
cento), dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale. Le ƌate di aĐĐoŶto potƌaŶŶo Đopƌiƌe al ŵassiŵo il ϵϬ% dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale, 
ĐoŶsegueŶteŵeŶte l’iŵpoƌto dell’ultiŵo aĐĐoŶto ;ƌelativo all’ultiŵo “tato di avaŶzaŵento lavori) corrisponderà 
alla diffeƌeŶza fƌa il ϵϬ% dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale e la soŵŵa degli iŵpoƌti già Đoƌƌisposti.   

2. A gaƌaŶzia dell’osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe e delle pƌesĐƌizioŶi dei ĐoŶtƌatti Đollettivi, delle leggi e dei ƌegolaŵeŶti sulla 
tutela, pƌotezioŶe, assiĐuƌazioŶe, assisteŶza e siĐuƌezza fisiĐa dei lavoƌatoƌi, sull’iŵpoƌto Ŷetto pƌogƌessivo dei 
lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro i 45 
 
 gioƌŶi suĐĐessivi all’avveŶuto ƌaggiuŶgiŵeŶto dell’iŵpoƌto dei lavoƌi eseguiti di Đui al Đoŵŵa ϭ, il 

direttore dei lavori presenta la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emette, entro lo stesso 
termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la diĐituƌa: ͞lavori a tutto il ……͟ ĐoŶ 
l’iŶdiĐazioŶe della data. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 
 
giorni, mediante 

eŵissioŶe dell’apposito ŵaŶdato e l’eƌogazioŶe a favoƌe dell’appaltatoƌe ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϵ del deĐƌeto 
legislativo 25 febbraio 1995, n. 77.  
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5. Qualoƌa i lavoƌi ƌiŵaŶgaŶo sospesi peƌ uŶ peƌiodo supeƌioƌe a ϵϬ gioƌŶi, peƌ Đause ŶoŶ dipeŶdeŶti dall’appaltatoƌe, 
si pƌovvede alla ƌedazioŶe dello stato di avaŶzaŵeŶto e all’eŵissione del certificato di pagamento, prescindendo 
dall’iŵpoƌto ŵiŶiŵo di Đui al Đoŵŵa ϭ. 

6. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare comunicazione 
scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, ove richiesto.  

 

Art. 27 - Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 
 
giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; 

è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato e 
pƌoposto l’iŵpoƌto della ƌata di saldo, la Đui liƋuidazioŶe defiŶitiva ed eƌogazioŶe ğ soggetta alle veƌifiĐhe di 
collaudo ai sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve esseƌe sottosĐƌitto dall’appaltatoƌe, su ƌiĐhiesta del ƌespoŶsaďile del pƌoĐediŵeŶto, 
entro il termine perentorio di 15 giorni  ; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 
firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, ĐoƌƌispoŶdeŶte ad alŵeŶo il ϭϬ% dell’iŵpoƌto di ĐoŶtƌatto, unitamente alle ritenute di cui 
all’aƌtiĐolo Ϯϭ, Đoŵŵa Ϯ, Ŷulla ostaŶdo, ğ pagata eŶtƌo ϵϬ gioƌŶi dopo l’avveŶuta eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di 
regolare esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 28, comma 9, della legge 
Ŷ. ϭϬϵ del ϭϵϵϰ, ŶoŶ ĐostituisĐe pƌesuŶzioŶe di aĐĐettazioŶe dell’opeƌa, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϲϲϲ, seĐoŶdo 
comma, del codice civile. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 32 (trentadue) mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'appaltatore, mediante adeguamento dell'importo 
garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di 
cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del contratto. 

6. “alvo ƋuaŶto disposto dall’aƌtiĐolo ϭϲϲϵ del ĐodiĐe Đivile, l’appaltatoƌe ƌispoŶde peƌ la diffoƌŵità ed i vizi 
dell’opeƌa, aŶĐoƌĐhĠ ƌiĐoŶosĐiďili, puƌĐhĠ deŶuŶĐiati dal soggetto appaltante prima che  il certificato di regolare 
esecuzione assuma carattere definitivo. 

 

Art. 28 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 
l’eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di pagaŵeŶto ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϭ e la sua effettiva eŵissioŶe e ŵessa a disposizioŶe 
della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 
pagamento, soŶo dovuti all’appaltatoƌe gli iŶteƌessi legali peƌ i pƌiŵi ϲϬ gioƌŶi di ƌitaƌdo; tƌasĐoƌso 
iŶfƌuttuosaŵeŶte aŶĐhe Ƌuesto teƌŵiŶe spettaŶo all’appaltatoƌe gli iŶteƌessi di ŵoƌa Ŷella ŵisuƌa staďilita ĐoŶ 
apposito deĐƌeto ŵiŶisteƌiale di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϲ, comma 1, della legge n. 109 del 1994. 

2. NoŶ soŶo dovuti iŶteƌessi peƌ i pƌiŵi ϯϬ gioƌŶi iŶteƌĐoƌƌeŶti tƌa l’eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di pagaŵeŶto e il suo 
effettivo pagaŵeŶto a favoƌe dell’appaltatoƌe; tƌasĐoƌso tale teƌŵiŶe seŶza Đhe la “tazioŶe appaltante abbia 
pƌovveduto al pagaŵeŶto, soŶo dovuti all’appaltatoƌe gli iŶteƌessi legali peƌ i pƌiŵi ϲϬ gioƌŶi di ƌitaƌdo; tƌasĐoƌso 
iŶfƌuttuosaŵeŶte aŶĐhe Ƌuesto teƌŵiŶe spettaŶo all’appaltatoƌe gli iŶteƌessi di ŵoƌa Ŷella ŵisuƌa staďilita ĐoŶ 
apposito decreto ŵiŶisteƌiale di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϲ, Đoŵŵa ϭ, della legge Ŷ. ϭϬϵ del ϭϵϵϰ. 

3. Il pagaŵeŶto degli iŶteƌessi di Đui al pƌeseŶte aƌtiĐolo avvieŶe d’uffiĐio iŶ oĐĐasioŶe del pagaŵeŶto, iŶ aĐĐoŶto o a 
saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ faĐoltà dell’appaltatoƌe, tƌasĐoƌsi i teƌŵiŶi di Đui ai Đoŵŵi pƌeĐedeŶti, ovveƌo Ŷel Đaso iŶ Đui l'aŵŵoŶtaƌe delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 
quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere 
alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di 
ƋuaŶto ŵatuƌato; iŶ alteƌŶativa, ğ faĐoltà dell’appaltatoƌe, pƌevia ĐostituzioŶe iŶ ŵoƌa della “tazioŶe appaltaŶte, 
promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della 
predetta costituzione in mora, in applicazione dell'articolo 26, comma 1, della legge n. 109 del 1994. 

 

Art. 29 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 22, comma 3, per causa 
iŵputaďile all’AŵŵiŶistƌazioŶe, sulle soŵŵe dovute deĐoƌƌoŶo gli iŶteƌessi legali.  

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 
ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 
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Art. 30- Revisione prezzi 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϲ, Đoŵŵi Ϯ e ϯ della legge ϭϭ feďďƌaio ϭϵϵϰ, Ŷ. ϭϬϵ, e suĐĐessive ŵodifiĐhe e integrazioni, è 
esĐlusa Ƌualsiasi ƌevisioŶe dei pƌezzi e ŶoŶ tƌova appliĐazioŶe l’aƌtiĐolo ϭϲϲϰ, pƌiŵo Đoŵŵa, del ĐodiĐe Đivile. 

2. Qualoƌa, peƌ Đause ŶoŶ iŵputaďili all’appaltatoƌe, la duƌata dei lavoƌi si pƌotƌagga fiŶo a supeƌaƌe i due aŶŶi dal 
loro inizio, al ĐoŶtƌatto si appliĐa il pƌezzo Đhiuso, ĐoŶsisteŶte Ŷel pƌezzo dei lavoƌi al Ŷetto del ƌiďasso d’asta, 
aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra 
il tasso di inflazione reale e il tasso di iŶflazioŶe pƌogƌaŵŵato Ŷell’aŶŶo pƌeĐedeŶte sia supeƌioƌe al due peƌ 
ĐeŶto, all’iŵpoƌto dei lavoƌi aŶĐoƌa da eseguiƌe peƌ ogŶi aŶŶo iŶteƌo pƌevisto peƌ l’ultiŵazioŶe dei lavoƌi stessi. 

 
Art. 31 - Cessione del contratto e cessione dei crediti    

1. E’ vietata la ĐessioŶe del ĐoŶtƌatto sotto Ƌualsiasi foƌŵa; ogŶi atto ĐoŶtƌaƌio ğ Ŷullo di diƌitto. 
2.  La stazioŶe appaltaŶte, Ŷel ƌispetto delle ĐoŶdizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϲ, Đoŵŵa ϱ, della legge Ŷ. ϭϬϵ/ϵϰ e della 

legge 21.2.1991, n. 52, autorizzerà esclusivamente cessioni di credito solo parziali del credito con esclusione delle 
soŵŵe eveŶtualŵeŶte dovute dall’appaltatoƌe ai suoi dipeŶdeŶti ;ĐiƌĐolaƌe ϭϳ/Ϭϰ/ϭϵϱϴ Ŷ. ϴϮϳ MiŶisteƌo LL.PP.Ϳ o 
da detrarsi a norma degli articoli precedenti  a garanzia del rispetto della normativa in materia previdenziale 
contributiva e di sicurezza. 

3. E’ aŵŵessa la ĐessioŶe dei Đƌediti, ai seŶsi del ĐoŵďiŶato disposto dell’aƌtiĐolo Ϯϲ, Đoŵŵa ϱ, della legge Ŷ. ϭϬϵ 
del 1994 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
iŶteƌŵediaƌio fiŶaŶziaƌio isĐƌitto Ŷell’apposito Alďo pƌesso la BaŶĐa d’Italia e Đhe il ĐoŶtƌatto di ĐessioŶe, iŶ 
originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di 
pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento. 

 

CAPO  6 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 32 - Lavori a misura 

1. IŶ Đoƌso d’opeƌa, Ƌualoƌa deďďaŶo esseƌe iŶtƌodotte vaƌiazioŶi ai lavoƌi ai seŶsi degli aƌticoli 35 o 36, e queste non 
siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione 
dei Ŷuovi pƌezzi ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϳ, feƌŵo ƌestaŶdo Đhe le stesse vaƌiazioŶi possoŶo esseƌe pƌedefiŶite, sotto il 
pƌofilo eĐoŶoŵiĐo, ĐoŶ atto di sottoŵissioŶe ͞a Đoƌpo͟. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei 
Lavori. 

3. Nel Đoƌƌispettivo peƌ l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi a ŵisuƌa s’iŶteŶde seŵpƌe Đoŵpƌesa ogŶi spesa oĐĐoƌƌeŶte peƌ daƌe 
l’opeƌa Đoŵpiuta sotto le ĐoŶdizioŶi staďilite dal Đapitolato speĐiale d’appalto e seĐoŶdo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 
Ŷetti desuŶti dall’eleŶĐo dei pƌezzi uŶitaƌi di Đui  all’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϯ, del pƌesente capitolato speciale. 

5. Gli oŶeƌi peƌ la siĐuƌezza, di Đui all'aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵa ϭ, ĐoloŶŶa ďͿ, Đoŵe evideŶziati al ƌigo ďͿ della taďella ͞B͟, 
integrante il capitolato speciale, per la parte prevista a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’eleŶĐo 
allegato al capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

 
Art. 33 - Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata seĐoŶdo le speĐifiĐazioŶi date Ŷell’eŶuŶĐiazioŶe e Ŷella desĐƌizioŶe 
del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel Đoƌƌispettivo peƌ l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi a Đoƌpo s’iŶteŶde seŵpƌe Đoŵpƌesa ogŶi spesa oĐĐoƌƌeŶte peƌ daƌe 
l’opeƌa Đoŵpiuta sotto le ĐoŶdizioŶi staďilite dal Đapitolato speĐiale d’appalto e seĐoŶdo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola 
dell'arte. 
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3 La contabilizzazione dei lavoƌi a Đoƌpo ğ effettuata appliĐaŶdo all’iŵpoƌto Ŷetto di aggiudiĐazioŶe le peƌĐeŶtuali 
ĐoŶveŶzioŶali ƌelative alle siŶgole Đategoƌie di lavoƌo iŶdiĐate all’aƌt.ϱ del pƌeseŶte Đapitolato speĐiale, di ĐiasĐuŶa 
delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. Il Đoŵputo ŵetƌiĐo estiŵativo ha validità ai soli fiŶi della deteƌŵiŶazioŶe del pƌezzo a ďase d’asta iŶ ďase al Ƌuale 
effettuaƌe l’aggiudiĐazioŶe, iŶ ƋuaŶto l'appaltatoƌe ğ teŶuto, iŶ sede di paƌteĐipazioŶe alla gaƌa, a verificare le voci 
e le ƋuaŶtità ƌiĐhieste peƌ l’eseĐuzioŶe Đoŵpleta dei lavoƌi pƌogettati, ai fiŶi della foƌŵulazioŶe della pƌopƌia 
offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, colonna b),  sono valutati in base all'importo previsto 
separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara,  intendendosi come eseguita e 
liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

 
Art. 34 - Lavori in economia 

Non sono previsti lavoƌi iŶ eĐoŶoŵia ai seŶsi dell’ aƌt. ϭϱϯ del DPR. ϱϱϰ/ϵϵ. 
 

Art. 35- ValutazioŶe dei ŵaŶufatti e dei ŵateriali a piè d’opera 
1. NoŶ soŶo valutati i ŵaŶufatti ed i ŵateƌiali a piĠ d’opeƌa, aŶĐoƌĐhĠ aĐĐettati dalla diƌezioŶe dei lavoƌi. 

 

 

CAPO 7 - CAUZIONI  E  GARANZIE 

 
Art. 36 - Cauzione provvisoria 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϬ, Đoŵŵa ϭ, della legge Ŷ. ϭϬϵ del  ϭϵϵϰ, ğ ƌiĐhiesta uŶa cauzione provvisoria di Euro 

2.100,00 paƌi al Ϯ peƌ ĐeŶto ;uŶ ĐiŶƋuaŶtesiŵoͿ dell’iŵpoƌto pƌeveŶtivato dei lavoƌi da appaltare, da prestare al 
momento della partecipazione alla gara. 

 

Art. 37 - Garanzia fidejussoria o cauzione definitiva 
1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϬ, Đoŵŵa Ϯ, della legge Ŷ. ϭϬϵ del ϭϵϵϰ, ğ ƌiĐhiesta uŶa garanzia fideiussoria, a titolo di 

cauzione definitiva, paƌi al ϭϬ peƌ ĐeŶto ;uŶ deĐiŵoͿ dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale.  IŶ Đaso di aggiudiĐazioŶe ĐoŶ 
ƌiďasso d’asta supeƌioƌe al ϭϬ%, la gaƌaŶzia fideiussoƌia ğ auŵeŶtata di taŶti puŶti peƌĐeŶtuali ƋuaŶti soŶo Ƌuelli 
eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al ϮϬ%, l’auŵeŶto ğ di due puŶti peƌĐeŶtuali peƌ ogŶi puŶto di ƌiďasso 
superiore al 20%.  La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a decorrere dal raggiungimento di un 
iŵpoƌto dei lavoƌi eseguiti, attestato ŵediaŶte stati d’avaŶzaŵeŶto lavoƌi o analogo documento, pari al 50% 
dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale.  Al ƌaggiuŶgiŵeŶto dell’iŵpoƌto dei lavoƌi eseguiti di Đui al pƌeĐedeŶte peƌiodo, la 
ĐauzioŶe ğ sviŶĐolata iŶ ƌagioŶe del ϱϬ% dell’aŵŵoŶtaƌe gaƌaŶtito; suĐĐessivaŵeŶte si pƌoĐede allo sviŶĐolo 
progƌessivo iŶ ƌagioŶe di uŶ ϱ% dell’iŶiziale aŵŵoŶtaƌe peƌ ogŶi ulteƌioƌe ϭϬ% di iŵpoƌto dei lavoƌi eseguiti.  Lo 
svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la 
sola condizione della preventiva ĐoŶsegŶa all’istituto gaƌaŶte, da paƌte dell’appaltatoƌe o del ĐoŶĐessioŶaƌio, degli 
stati d’avaŶzaŵeŶto lavoƌi o di aŶalogo doĐuŵeŶto, iŶ oƌigiŶale o Đopia auteŶtiĐa, attestaŶti il ƌaggiuŶgiŵeŶto 
delle pƌedette peƌĐeŶtuali di lavoƌo eseguito.  L’aŵŵoŶtaƌe ƌesiduo, paƌi al Ϯϱ% dell’iŶiziale iŵpoƌto gaƌaŶtito, ğ 
svincolato secondo la normativa vigente. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da istituto autorizzato, con 
durata non inferiore a sei mesi oltre il teƌŵiŶe pƌevisto peƌ l’ultiŵazioŶe dei lavoƌi; essa ğ pƌeseŶtata iŶ oƌigiŶale 
alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. 

3. Approvato il certificato di regolare esecuzione, la garanzia fideiussoria si intende svincolata ed estinta di diritto, 
automaticamente, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o 
restituzioni.  

4. L’AŵŵiŶistƌazioŶe può avvaleƌsi della gaƌaŶzia fideiussoƌia, paƌzialŵeŶte o totalŵeŶte, peƌ le spese dei lavori da 
eseguiƌsi d’uffiĐio ŶoŶĐhĠ peƌ il ƌiŵďoƌso delle ŵaggioƌi soŵŵe pagate duƌaŶte l’appalto iŶ ĐoŶfƌoŶto ai ƌisultati 
della liƋuidazioŶe fiŶale; l’iŶĐaŵeƌaŵeŶto della gaƌaŶzia avvieŶe ĐoŶ atto uŶilateƌale dell’AŵŵiŶistƌazioŶe seŶza 
necessità di diĐhiaƌazioŶe giudiziale, feƌŵo ƌestaŶdo il diƌitto dell’appaltatoƌe di pƌopoƌƌe azioŶe iŶŶaŶzi l’autoƌità 
giudiziaria ordinaria. 

5. La gaƌaŶzia fideiussoƌia ğ teŵpestivaŵeŶte ƌeiŶtegƌata Ƌualoƌa, iŶ Đoƌso d’opeƌa, sia stata iŶĐaŵeƌata, 
parzialmente o totalŵeŶte, dall’AŵŵiŶistƌazioŶe; iŶ Đaso di vaƌiazioŶi al ĐoŶtƌatto peƌ effetto di suĐĐessivi atti di 
sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non 
è integrata in caso di aumento degli stessi iŵpoƌti fiŶo alla ĐoŶĐoƌƌeŶza di uŶ ƋuiŶto dell’iŵpoƌto oƌigiŶaƌio. 

 

Art. 38 – Riduzione delle garanzie 



Pagina 14 

1. L'iŵpoƌto della ĐauzioŶe pƌovvisoƌia di Đui all’aƌtiĐolo ϯϭ ğ ƌidotto al ϱϬ peƌ ĐeŶto peƌ i ĐoŶĐoƌƌeŶti iŶ possesso 
della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero di dichiarazione 
della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, ai sensi dell'articolo 8, comma 11-quater, 
lettera a), della legge n. 109 del 1994, purché riferiti univocamente alla tipologia di lavori della categoria 
prevalente. 

2. L'iŵpoƌto della gaƌaŶzia fideiussoƌia di Đui all’aƌtiĐolo ϯϮ ğ ƌidotto al ϱϬ peƌ ĐeŶto peƌ l'appaltatoƌe iŶ possesso 
delle medesime certificazioni o dichiarazioni di cui comma 1. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate qualora il 
possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia comprovato dalla impresa capogruppo 
mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico-
oƌgaŶizzativo Đoŵplessivi sia alŵeŶo paƌi a Ƌuella ŶeĐessaƌia peƌ la ƋualifiĐazioŶe dell’iŵpƌesa siŶgola. 

 
Art. 39 - AssiĐurazioŶe a ĐariĐo dell’iŵpresa 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϬ, Đoŵŵa ϯ, della legge Ŷ. ϭϬϵ del ϭϵϵϰ, l’appaltatoƌe ğ oďďligato, ĐoŶtestualŵeŶte alla 
sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i 
rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi 
Ŷell’eseĐuzioŶe dei lavoƌi. La polizza assiĐuƌativa ğ pƌestata da uŶ’iŵpƌesa di assiĐuƌazioŶe autoƌizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato; le stesse polizze devono inoltre recare espressamente il vincolo a favore della Stazione 
appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a 
titolo di premio da parte dell'esecutore. 

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 
subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e 
opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di 
terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
Ŷell’eseĐuzioŶe dei lavoƌi. Tale polizza deve esseƌe stipulata Ŷella foƌŵa ͞CoŶtƌaĐtoƌs All Risks͟  ;C.A.R.Ϳ, deve 
pƌevedeƌe uŶa soŵŵa assiĐuƌata ŶoŶ iŶfeƌioƌe all'iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto al loƌdo dell’I.V.A. e deve: 
a) prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per 

qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, ancorché in proprietà o in 
possesso dell’iŵpƌesa, Đoŵpƌesi i ďeŶi della “tazioŶe appaltaŶte destiŶati alle opeƌe, Đausati da fuƌto e ƌapiŶa, 
incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, 
terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture 
o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o 
dolosi propri o di terzi; 

b) pƌevedeƌe la Đopeƌtuƌa dei daŶŶi Đausati da eƌƌoƌi di ƌealizzazioŶe, oŵissioŶi di Đautele o di ƌegole dell’aƌte, 
difetti e vizi dell’opeƌa, iŶ ƌelazioŶe all’iŶteƌa gaƌaŶzia a Đui l’iŵpƌesa è tenuta, nei limiti della perizia e delle 
ĐapaĐità teĐŶiĐhe da essa esigiďili Ŷel Đaso ĐoŶĐƌeto, peƌ l’oďďligazioŶe di ƌisultato Đhe essa assuŵe ĐoŶ il 
ĐoŶtƌatto d’appalto aŶĐhe ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϲϲϱ del ĐodiĐe Đivile; 

4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una somma 
assicurata non inferiore a  Euro 500.000,00 e deve: 
a) pƌevedeƌe la Đopeƌtuƌa dei daŶŶi Đhe l’appaltatoƌe deďďa ƌisaƌĐiƌe Ƌuale ĐivilŵeŶte ƌespoŶsaďile veƌso 

prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non 
soggetti all’oďďligo di assiĐuƌazioŶe ĐoŶtƌo gli iŶfoƌtuŶi ŶoŶĐhĠ veƌso i dipeŶdeŶti dei suďappaltatoƌi, 
impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso 
dall’iŵpƌesa o da uŶ suo dipeŶdeŶte del Ƌuale essa deďďa ƌispoŶdeƌe ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϮϬϰϵ del ĐodiĐe 
Đivile, e daŶŶi a peƌsoŶe dell’iŵpƌesa, e loƌo paƌeŶti o affiŶi, o a peƌsoŶe della “tazioŶe appaltante 
oĐĐasioŶalŵeŶte o saltuaƌiaŵeŶte pƌeseŶti iŶ ĐaŶtieƌe e a ĐoŶsuleŶti dell’appaltatoƌe o della “tazioŶe 
appaltante; 

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 
c) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti 

della “tazioŶe appaltaŶte autoƌizzati all’aĐĐesso al ĐaŶtieƌe, i ĐoŵpoŶeŶti dell’uffiĐio di diƌezioŶe dei lavori, i 
coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 
5. Le gaƌaŶzie di Đui al pƌeseŶte aƌtiĐolo, pƌestate dall’appaltatoƌe Đoprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle iŵpƌese suďappaltatƌiĐi e suďfoƌŶitƌiĐi. Qualoƌa l’appaltatoƌe sia uŶ’assoĐiazioŶe teŵpoƌaŶea di ĐoŶĐoƌƌeŶti, 
giusto il ƌegiŵe delle ƌespoŶsaďilità disĐipliŶato dall’aƌtiĐolo ϵϱ del ƌegolaŵeŶto geŶeƌale e dall’aƌtiĐolo ϭϯ, Đoŵŵa 
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2, della legge n. 109 del 1994, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza 
alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

6. Alla data dell’eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di ƌegolare esecuzione 
 
la polizza assicurativa di cui al comma 3 è sostituita 

da una polizza che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in 
garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

 

CAPO  8 - DI“PO“IZIONI PER L’E“ECUZIONE 

 

Art. 40 - Variazione dei lavori 

1. La “tazioŶe appaltaŶte si ƌiseƌva la faĐoltà di iŶtƌoduƌƌe Ŷelle opeƌe oggetto dell’appalto Ƌuelle vaƌiaŶti Đhe a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che peƌĐiò l’iŵpresa appaltatrice possa pretendere compensi 
all’iŶfuoƌi del pagaŵeŶto a ĐoŶguaglio dei lavoƌi eseguiti iŶ più o iŶ ŵeŶo ĐoŶ l’osseƌvaŶza delle pƌescrizioni ed 
eŶtƌo i liŵiti staďiliti dagli aƌtiĐoli ϭϬ e ϭϭ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135 
del regolamento generale e dall'articolo 25 della legge n. 109 del 1994.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

3. QualuŶƋue ƌeĐlaŵo o ƌiseƌva Đhe l’appaltatoƌe si Đƌedesse iŶ diƌitto di oppoƌƌe, deve esseƌe pƌeseŶtato peƌ isĐƌitto 
alla diƌezioŶe lavoƌi pƌiŵa dell’eseĐuzioŶe dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
Ƌualoƌa ŶoŶ vi sia aĐĐoƌdo pƌeveŶtivo sĐƌitto pƌiŵa dell’iŶizio dell’opeƌa oggetto di tali ƌiĐhieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5%  (cinque per cento) delle categorie 
di lavoƌo dell’appalto, Đoŵe iŶdividuate all’aƌt.ϱ del pƌesente capitolato speciale, e che non comportino un 
auŵeŶto dell’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto stipulato. 

5. “oŶo aŵŵesse, Ŷell’esĐlusivo iŶteƌesse dell’aŵŵiŶistƌazioŶe, le vaƌiaŶti, iŶ auŵeŶto o iŶ diŵiŶuzioŶe, fiŶalizzate 
al ŵiglioƌaŵeŶto dell’opeƌa e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano 
motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del 
ĐoŶtƌatto. L’iŵpoƌto iŶ auŵeŶto ƌelativo a tali vaƌiaŶti ŶoŶ può supeƌaƌe il ϱ peƌ ĐeŶto dell’iŵpoƌto oƌigiŶaƌio del 
ĐoŶtƌatto e deve tƌovaƌe Đopeƌtuƌa Ŷella soŵŵa staŶziata peƌ l’eseĐuzioŶe dell’opeƌa.  

 
Art. 41 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero 
ŶeĐessaƌie vaƌiaŶti Đhe possoŶo pƌegiudiĐaƌe, iŶ tutto o iŶ paƌte, la ƌealizzazioŶe dell’opeƌa ovveƌo la sua 
utilizzazioŶe, e Đhe sotto il pƌofilo eĐoŶoŵiĐo eĐĐedaŶo il ƋuiŶto dell’iŵpoƌto oƌigiŶaƌio del ĐoŶtratto, la Stazione 
appaltaŶte pƌoĐede alla ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto ĐoŶ iŶdizioŶe di uŶa Ŷuova gaƌa alla Ƌuale ğ iŶvitato l’appaltatoƌe 
originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 
ĐeŶto dei lavoƌi ŶoŶ eseguiti, fiŶo a Ƌuattƌo ƋuiŶti dell’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto oƌigiŶaƌio 

4. Nei Đasi di Đui al pƌeseŶte aƌtiĐolo i titolaƌi dell’iŶĐaƌiĐo di pƌogettazioŶe soŶo ƌespoŶsaďili dei daŶŶi suďiti dalla 
Stazione appaltante; ai fini del pƌeseŶte aƌtiĐolo si ĐoŶsideƌaŶo eƌƌoƌe od oŵissioŶe di pƌogettazioŶe l’iŶadeguata 
valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 
violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

 

Art. 42 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediaŶte l'appliĐazioŶe dei pƌezzi di Đui all’eleŶĐo pƌezzi ĐoŶtƌattuale Đoŵe 
deteƌŵiŶati ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵi ϯ e ϰ. 

2. Qualoƌa tƌa i pƌezzi di Đui all’eleŶĐo pƌezzi ĐoŶtƌattuale Đoŵe deteƌŵiŶati ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵi ϯ e ϰ, ŶoŶ 
siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 
ĐoŶĐoƌdaŵeŶto, ĐoŶ i Đƌiteƌi di Đui all’aƌtiĐolo ϭϯϲ del ƌegolaŵeŶto geŶeƌale. 

 

CAPO  9 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 43 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
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2. L’iŵpƌesa appaltatƌiĐe ğ tenuta a rispettare gli obblighi riguardanti la sicurezza e la salute dei lavoratori nel luogo 
di lavoro, ai sensi del Decreto Legislativo 19.9.94 n. 626, come modificato dal Decreto Legislativo 19.3.96 n. 242 e 
successive modificazioni e integrazioni. 

3. L’iŵpresa appaltatrice di lavori ed opere pubbliche è tenuta inoltre, a rispettare le prescrizioni minime di sicurezza 
e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili, di cui al Decreto Legislativo 14.8.1996 n.494 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

4. L’appaltatoƌe ğ altƌesì oďďligato ad osseƌvaƌe sĐƌupolosaŵeŶte le disposizioŶi del vigeŶte RegolaŵeŶto LoĐale di 
Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

5. L’appaltatoƌe pƌedispoŶe, peƌ teŵpo e seĐoŶdo ƋuaŶto pƌevisto dalle vigeŶti disposizioŶi, gli appositi piani per la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

6. L’appaltatoƌe ŶoŶ può iŶiziaƌe o ĐoŶtiŶuaƌe i lavoƌi Ƌualoƌa sia iŶ difetto Ŷell’appliĐazioŶe di ƋuaŶto staďilito nel 
presente articolo. 

7. L’iŵpƌesa aggiudiĐataƌia dovƌà peƌtaŶto ĐoŵuŶiĐaƌe al CoŵŵitteŶte o al RespoŶsaďile dei lavoƌi pƌiŵa dell’iŶizio 
dei lavori: 

- il nominativo e il luogo di reperibilità del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione Aziendale e del 
Medico Competente, designati ai sensi del D.lgs. 19 settembre 1994 n. 626 e successive modificazioni; 

- il nominativo del Direttore Tecnico di cantiere, unitamente al suo curriculum professionale; 
- ove designato o nominato, il nominativo e il luogo di reperibilità del Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza; 
8. Tenuto conto che, in ogni caso, il P.S.C. (o il P.S.S.) costituisce parte integrante del contratto di appalto, 

l'appaltatore o il concessionario hanno facoltà, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della 
consegna dei lavori, di presentare al Coordinatore per l'Esecuzione eventuali proposte integrative del P.S.C. E' 
comunque facoltà di tutte le imprese esecutrici, anche durante la realizzazione dell'opera, presentare al 
Coordinatore per l'Esecuzione proposte di modificazioni o integrazioni al P.S.C. per adeguarne i contenuti alle 
tecnologie proprie dell'impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 
tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso, sia per meglio garantire la sicurezza 
nel cantiere sulla base della propria esperienza. Gli oneri relativi al piano di sicurezza vanno evidenziati nei bandi 
di gaƌa e ŶoŶ soŶo soggetti a ƌiďasso d’asta. 

9. Ogni impresa esecutrice si impegna a consegnare il proprio Piano Operativo di Sicurezza, al Coordinatore per 
l’EseĐuzioŶe pƌiŵa dell’iŶizio dei ƌispettivi lavoƌi e depositaƌe iŶ ĐaŶtieƌe Đopia peƌ i lavoƌatoƌi dipeŶdeŶti dello 
stesso. Il contenuto del P.O.S. dovrà essere debitamente portato a conoscenza di tutti i lavoratori presenti nelle 
diverse sedi lavorative. 

10.  I piani verranno valutati per verificarne la coerenza con il P.S.C. (ove esistente) e per verificarne i contenuti minimi 
previsti dal Regolamento specifico da emanarsi a norma del citato art. 31. 

11.  Nelle ŵoƌe di eŵaŶazioŶe del RegolaŵeŶto di Đui all’aƌt.ϯϭ della Legge Ŷ. ϭϬϵ/ϭϵϵϰ , il PiaŶo Opeƌativo di 
Sicurezza di ciascuna impresa esecutrice dovrà prevedere almeno i seguenti elementi: 
a) I dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 

- il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e dell’uffiĐio di 
cantiere; 

- la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori 
autonomi subaffidatari; 

- i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, 
alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (aziendale o 
territoriale) ove eletto o designato; 

 il nominativo del medico competente ove previsto; 

 il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

 i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

 il Ŷuŵeƌo e le ƌelative ƋualifiĐhe dei lavoƌatoƌi dipeŶdeŶti dell’iŵpƌesa esecutrice e dei lavoratori 
autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

b) le speĐifiĐhe ŵaŶsioŶi, iŶeƌeŶti la siĐuƌezza, svolte iŶ ĐaŶtieƌe da ogŶi figuƌa ŶoŵiŶata allo sĐopo dall’iŵpƌesa 
esecutrice; 

c) la desĐƌizioŶe dell’attività di ĐaŶtiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
d) l’eleŶĐo dei poŶteggi, dei poŶti su ƌuote a toƌƌe e di altƌe opeƌe pƌovvisioŶali di Ŷotevole iŵpoƌtaŶza, delle 

macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
e) l’eleŶĐo delle sostaŶze e pƌepaƌati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 
f) l’esito del ƌappoƌto peƌiodiĐo di valutazioŶe del ƌuŵoƌe; 
g) l’iŶdividuazioŶe delle ŵisuƌe pƌeveŶtive e pƌotettive, iŶtegƌative ƌispetto a Ƌuelle ĐoŶteŶute Ŷel P“C ƋuaŶdo 

previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
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h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
i) l’eleŶĐo dei dispositivi di pƌotezioŶe iŶdividuale foƌŶiti ai lavoƌatoƌi oĐĐupati iŶ ĐaŶtieƌe; 
j) la documentazioŶe iŶ ŵeƌito all’iŶfoƌŵazioŶe ed alla foƌŵazioŶe foƌŶite ai lavoƌatoƌi oĐĐupati iŶ ĐaŶtieƌe. 

12.  Nel caso di  affidamento in subappalto o con altra forma contrattuale di parte dei lavori, in ottemperanza alle 
norme vigenti, ad altre imprese o lavoratori autoŶoŵi, l’eveŶtuale ƌiĐhiesta dovƌà peƌveŶiƌe al RespoŶsaďile UŶiĐo 
di PƌoĐediŵeŶto alŵeŶo ϮϬ gg. pƌiŵa del pƌevisto iŶizio lavoƌi dell’iŵpƌesa o del lavoƌatoƌe autoŶoŵo. 

13.  L’adeŵpiŵeŶto degli oďďlighi iŶdiĐati ĐostituisĐe pƌesupposto peƌ la stipula del Đontratto o peƌ l’eveŶtuale 
ĐoŶsegŶa sotto le ƌiseƌve di legge. PeƌtaŶto, Ŷel Đaso l’iŵpƌesa aggiudiĐataƌia ŶoŶ foƌŶisĐa le diĐhiaƌazioŶi, le 
documentazioni e le informazioni richieste, ovvero risulti sfornita dei requisiti richiesti o inadempiente a obblighi 
iŶeƌeŶti la siĐuƌezza dei lavoƌatoƌi, l’AŵŵiŶistƌazioŶe appaltaŶte, dopo aveƌ assegŶato uŶ teƌŵiŶe peƌ adeŵpieƌe, 
pƌoĐedeƌà all’aŶŶullaŵeŶto dell’aggiudiĐazioŶe. L’AŵŵiŶistƌazioŶe appaltaŶte pƌovvedeƌà altƌesì, Ŷei ĐoŶfƌoŶti 
dell’aggiudiĐataƌio iŶadeŵpieŶte all’iŶĐaŵeƌaŵeŶto della ĐauzioŶe pƌovvisoƌia, feƌŵo ƌestaŶdo l’oďďligo di 
segŶalaƌe all’Autoƌità Giudiziaƌia eveŶtuali false diĐhiaƌazioŶi. 

14.  DuƌaŶte l’eseĐuzioŶe dell’opeƌa e a seguito delle azioŶi di ĐooƌdiŶaŵeŶto e ĐoŶtƌollo eseguite dal ĐooƌdiŶatoƌe 
peƌ l’eseĐuzioŶe, oltƌe alla iŶgiuŶzioŶe alla ditta, di otteŵpeƌaŶza delle pƌesĐƌizioŶi Đhe ƌiteƌƌà iŶdispeŶsaďili peƌ 
la sicurezza dei lavoratori, oltre alla sospensione, da parte dello stesso coordinatore, delle singole lavorazioni 
eventualmente eseguite con pericolo grave e imminente, verranno adottati i provvedimenti, da parte del 
Committente e del Responsabile dei Lavori, che il Coordinatore dovrà segnalare agli stessi, in caso di inosservanza 
degli obblighi previsti in capo ai datori di lavoro e ai lavoratori autonomi in materia di sicurezza sul cantiere e in 
caso di inosservanza del Piano di Sicurezza e Coordinamento. Le azioni che saranno adottate saranno ricomprese, 
a seĐoŶda della gƌavità dell’iŶosseƌvaŶza, fƌa la sospeŶsioŶe dei lavoƌi, l’alloŶtaŶaŵeŶto dell’iŵpƌesa o del 
lavoratore autonomo, la risoluzione del contratto. 

15. Le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi partecipano alle riunioni di coordinamento nei tempi e nei modi che 
saranno stati individuati nel P.S.C. o, in carenza, che saranno ĐoŶĐoƌdati ĐoŶ il CooƌdiŶatoƌe peƌ l’EseĐuzioŶe iŶ 
relazione alle necessità di sicurezza del cantiere. 

 

Art. 44 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei 
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 
assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatoƌe ğ oďďligato ad osseƌvaƌe le ŵisuƌe geŶeƌali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 626 
del 1994, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

Art. 45 – Piani di sicurezza 

1. L’appaltatoƌe ğ oďďligato ad osseƌvaƌe sĐƌupolosaŵente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante, ai sensi del decreto legislativo n. 494 del 1996. 

2. L’appaltatoƌe può pƌeseŶtare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 
organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

3. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
ĐoŶ atto ŵotivato da aŶŶotaƌe sulla doĐuŵeŶtazioŶe di ĐaŶtieƌe, sull’aĐĐogliŵeŶto o il ƌigetto delle pƌoposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltatoƌe, Ŷei Đasi di Đui al Đoŵŵa Ϯ, letteƌa aͿ, le pƌoposte si iŶteŶdoŶo aĐĐolte.  

5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
pƌoposte dell’appaltatoƌe, pƌoƌogaďile uŶa sola volta di altƌi tƌe gioƌŶi lavoƌativi Ŷei Đasi di Đui al Đoŵŵa Ϯ, letteƌa 
b), le proposte si intendono rigettate.  

6. Nei Đasi di Đui al Đoŵŵa Ϯ, letteƌa aͿ, l’eveŶtuale aĐĐogliŵeŶto delle ŵodifiĐazioŶi e iŶtegƌazioŶi ŶoŶ può iŶ alĐuŶ 
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
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8. Nei casi di Đui al Đoŵŵa Ϯ, letteƌa ďͿ, Ƌualoƌa l’eveŶtuale aĐĐogliŵeŶto delle ŵodifiĐazioŶi e iŶtegƌazioŶi Đoŵpoƌti 
maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova 
applicazione la disciplina delle varianti. 

 
Art. 46 – Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione 
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei 
rischi di Đui all'aƌtiĐolo ϰ, Đoŵŵi ϭ, Ϯ e ϳ, e gli adeŵpiŵeŶti di Đui all’aƌtiĐolo ϳ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa ďͿ, del deĐƌeto 
legislativo ϭϵ setteŵďƌe ϭϵϵϰ, Ŷ. ϲϮϲ e ĐoŶtieŶe iŶoltƌe le Ŷotizie di Đui all’aƌtiĐolo ϰ, Đoŵŵi ϰ e ϱ dello stesso 
decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni 
rispetto alle previsioni. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 38, previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera a) e dall'articolo 12, del decreto 
legislativo n. 494 del 1996. 

 
Art. 47 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatoƌe ğ oďďligato ad osseƌvaƌe le ŵisuƌe geŶeƌali di tutela di Đui all'aƌtiĐolo ϯ del decreto legislativo n. 626 
del 1994, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 8 e 9 e all'allegato IV del 
decreto legislativo n. 494 del 1996. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 
92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di 
attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 
ĐiƌĐa l'assolviŵeŶto degli oďďlighi assiĐuƌativi e pƌevideŶziali. L’affidataƌio ğ teŶuto a Đuƌaƌe il ĐooƌdiŶaŵeŶto di 
tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
Đoŵpatiďili tƌa loƌo e ĐoeƌeŶti ĐoŶ il piaŶo pƌeseŶtato dall’appaltatoƌe. IŶ Đaso di assoĐiazioŶe teŵpoƌaŶea o di 
ĐoŶsoƌzio di iŵpƌese detto oďďligo iŶĐoŵďe all’iŵpƌesa ŵaŶdataƌia Đapogƌuppo. Il diƌettoƌe teĐŶiĐo di ĐaŶtieƌe ğ 
respoŶsaďile del ƌispetto del piaŶo da paƌte di tutte le iŵpƌese iŵpegŶate Ŷell’eseĐuzioŶe dei lavoƌi. 

4. Il piano di sicurezza di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di 
appalto. Le gravi o ripetute violazioŶi dei piaŶi stessi da paƌte dell’appaltatoƌe, ĐoŵuŶƋue aĐĐeƌtate, pƌevia 
foƌŵale ĐostituzioŶe iŶ ŵoƌa dell’iŶteƌessato, ĐostituisĐoŶo Đausa di ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto.  

 
 
CAPO  10 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 48 - Subappalto 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, 
feƌŵe ƌestaŶdo le pƌesĐƌizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϰ del Đapitolato speĐiale, e Đoŵe di seguito speĐifiĐato: 

a) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per 
uŶa Ƌuota supeƌioƌe al ϯϬ peƌ ĐeŶto, iŶ teƌŵiŶi eĐoŶoŵiĐi, dell’iŵpoƌto dei lavoƌi della stessa Đategoƌia 
prevalente; 

b) fermo restando il divieto di cui alla lettera c), i lavori delle categorie diverse da quella prevalente possono 
essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro totalità, alle condizioni di cui al presente articolo; 

c) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e opere 
speĐiali, di Đui all’aƌtiĐolo ϭϯ, Đoŵŵa ϳ, della legge Ŷ. ϭϬϵ del ϭϵϵϰ, Ƌualoƌa tali lavoƌi siaŶo supeƌioƌi al ϭϱ% 
dell’iŵpoƌto totale dei lavoƌi iŶ appalto;  

d) i lavori delle categorie diverse da quella prevalente, appartenenti alle categorie indicate come a 
͞ƋualifiĐazioŶe oďďligatoƌia͟ Ŷell’allegato A al d.P.R. Ŷ. ϯϰ del ϮϬϬϬ, devoŶo esseƌe oďďligatoƌiaŵeŶte 
suďappaltati, Ƌualoƌa l’appaltatoƌe ŶoŶ aďďia i ƌeƋuisiti peƌ la loƌo eseĐuzioŶe.  

2. L’affidaŵeŶto iŶ suďappalto o iŶ Đottiŵo ğ ĐoŶseŶtito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle 
seguenti condizioni: 
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a) Đhe l’appaltatoƌe aďďia iŶdiĐato all’atto dell’offeƌta i lavoƌi o le paƌti di opeƌe Đhe iŶteŶde suďappaltaƌe o 
ĐoŶĐedeƌe iŶ Đottiŵo; l’oŵissioŶe delle iŶdiĐazioŶi sta a sigŶifiĐare che il ricorso al subappalto o al cottimo è 
vietato e non può essere autorizzato; 

b) Đhe l’appaltatoƌe pƌovveda al deposito di Đopia auteŶtiĐa del ĐoŶtƌatto di suďappalto pƌesso la “tazioŶe 
appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’eseĐuzioŶe delle ƌelative lavoƌazioŶi 
subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
ĐollegaŵeŶto, a Ŷoƌŵa dell’aƌtiĐolo Ϯϯϱϵ del ĐodiĐe Đivile, ĐoŶ l’iŵpƌesa alla Ƌuale ğ affidato il suďappalto o 
il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione 
dev’esseƌe effettuata da ĐiasĐuŶa delle iŵpƌese paƌteĐipaŶti all’assoĐiazioŶe, soĐietà o ĐoŶsoƌzio. 

c) Đhe l’appaltatoƌe, uŶitaŵeŶte al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 
della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il 
subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di 
lavoƌi puďďliĐi, iŶ ƌelazioŶe alla Đategoƌia e all’iŵpoƌto dei lavoƌi (ii) 

da realizzare in subappalto o in cottimo; 
d) Đhe ŶoŶ sussista, Ŷei ĐoŶfƌoŶti del suďappaltatoƌe, alĐuŶo dei divieti pƌevisti dall’aƌtiĐolo ϭϬ della legge Ŷ. 

575 del ϭϵϲϱ, e suĐĐessive ŵodifiĐazioŶi e iŶtegƌazioŶi; a tale sĐopo, Ƌualoƌa l’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto di 
suďappalto sia supeƌioƌe a Euƌo ϭϱϰ.ϵϯϳ,Ϭϳ ;liƌe ϯϬϬ ŵilioŶiͿ, l’appaltatoƌe deve pƌoduƌƌe alla “tazioŶe 
appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di 
prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese 
subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al d.P.R. n. 252 del 1998 

(iii)
; resta fermo che, ai sensi 

dell’aƌtiĐolo ϭϮ, Đoŵŵa ϰ, dello stesso d.P.R. Ŷ. ϮϱϮ del ϭϵϵϴ, il suďappalto ğ vietato, a pƌesĐiŶdeƌe 
dall’iŵpoƌto dei ƌelativi lavoƌi, Ƌualoƌa peƌ l’iŵpƌesa suďappaltatƌiĐe sia aĐĐeƌtata uŶa delle situazioŶi 
indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato d.P.R. n. 252 del 1998. 

3. Il suďappalto e l’affidaŵeŶto iŶ Đottiŵo devoŶo esseƌe autoƌizzati pƌeveŶtivaŵeŶte dalla “tazioŶe appaltaŶte iŶ 
seguito a ƌiĐhiesta sĐƌitta dell'appaltatoƌe; l’autoƌizzazioŶe ğ ƌilasĐiata eŶtƌo ϯϬ gioƌŶi dal ƌiĐeviŵeŶto della 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati 
motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di 
legge peƌ l’affidaŵeŶto del suďappalto.  

4. L’affidaŵeŶto di lavoƌi iŶ suďappalto o iŶ Đottiŵo Đoŵpoƌta i segueŶti oďďlighi: 
a) l’appaltatoƌe deve pƌatiĐaƌe, peƌ i lavoƌi e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall’aggiudiĐazioŶe ƌiďassati iŶ ŵisuƌa ŶoŶ supeƌioƌe al ϮϬ peƌ ĐeŶto; 
b) Ŷei Đaƌtelli esposti all’esteƌŶo del ĐaŶtieƌe devoŶo esseƌe iŶdiĐati aŶĐhe i ŶoŵiŶativi di tutte le iŵpƌese 

subappaltatrici, completi dell’iŶdiĐazioŶe della Đategoƌia dei lavoƌi suďappaltati e dell’iŵpoƌto dei 
medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 
lavoƌi e soŶo ƌespoŶsaďili, iŶ solido ĐoŶ l’appaltatoƌe, dell’osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe aŶzidette Ŷei ĐoŶfƌoŶti 
dei loƌo dipeŶdeŶti peƌ le pƌestazioŶi ƌese Ŷell’aŵďito del suďappalto;  

d) le imprese suďappaltatƌiĐi, peƌ tƌaŵite dell’appaltatoƌe, devoŶo tƌasŵetteƌe alla “tazioŶe appaltaŶte, 
pƌiŵa dell’iŶizio dei lavoƌi, la doĐuŵeŶtazioŶe di avveŶuta deŶuŶzia agli eŶti pƌevideŶziali, iŶĐlusa la Cassa 
edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei 
versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti 
dalla contrattazione collettiva. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche consortili, 
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto, qualsiasi contratto relativo alle prestazioni da qualificarsi 
come lavori. Ai sensi della L. 166/02, per tutti i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell’iŵpoƌto dei lavoƌi affidato o di iŵpoƌto iŶfeƌioƌe a ϭϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ euƌo, i teƌŵiŶi peƌ il ƌilasĐio dell’autoƌizzazioŶe 
da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

7. Tutti i sub-affidaŵeŶti ŶoŶ ƋualifiĐaďili Đoŵe suďappalti, ai seŶsi dell’aƌt. ϭϴ, Đoŵŵa ϭϮ, della L. ϱϱ/ϵϬ e ss.ŵŵ., 
non sono sottoposti al regime autorizzatorio, purchè di incidenza inferiore alle seguenti soglie; cioè se 
siŶgolaƌŵeŶte di iŵpoƌto uguale o iŶfeƌioƌe al Ϯ peƌ ĐeŶto dell’iŵpoƌto dei lavoƌi affidato o di iŵpoƌto uguale o 
iŶfeƌioƌe a ϭϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ euƌo e Ƌualoƌa l’iŶĐideŶza del Đosto della ŵaŶodopeƌa e del peƌsoŶale sia uguale o 
inferiore al 50 peƌ ĐeŶto dell’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto affidato. 

8. Per i sub-affidamenti di cui al comma 7 del presente articolo, pur in assenza di un obbligo di autorizzazione, deve 
comunque essere assicurato il rispetto dei principi generali che regolamentano la materia. Pertanto il direttore 
dei lavori, il responsabile del procedimento e il coordinatore della sicurezza in fase esecutiva hanno il diritto-
dovere di esercitare appieno il ruolo attribuito in forza di legge, relativo alle limitazioni nel ricorso agli anzidetti 
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sub-affidamenti. 
9. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 

può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura con posa in opera di 
impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, 
per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei 
divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per 
tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura affidati. 

10. Ai seŶsi dell’aƌt. ϭϴ, Đoŵŵa ϳ, della legge Ŷ.55/1990, anche il subappaltatore di opere pubbliche è tenuto ad 
osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai C.C.N.L.  e territoriale in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori, con le  precisazioni di cui al precedente articolo 1.. 

11. La ditta appaltatrice e per suo tramite le imprese subappaltatrici sono tenute a comunicare agli Enti Previdenziali 
l’iŶteƌveŶuto appalto e, ƋuaŶdo attivato, il suďappalto e a  tƌasŵetteƌe ĐoŶ teŵpestività e ĐoŵuŶƋue pƌima 
dell’iŶizio lavoƌi, la doĐuŵeŶtazioŶe di avveŶuta deŶuŶzia agli EŶti PƌevideŶziali, iŶĐlusa la Cassa Edile di RiŵiŶi o 
la Cassa Edile Emilia Romagna CEDAIIER, agli Enti assicurativi e antinfortunistici, nonché il piano delle misure per 
la sicurezza fisiĐa dei lavoƌatoƌi delle lavoƌazioŶi iŶeƌeŶti il suďappalto; l’appaltatoƌe e peƌ suo tƌaŵite, le iŵpƌese 
suďappaltatƌiĐi, tƌasŵettoŶo peƌiodiĐaŵeŶte all’aŵŵiŶistƌazioŶe o eŶte ĐoŵŵitteŶte Đopia dei veƌsaŵeŶti 
contributivi, previdenziali assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 
collettiva. 

12. L’Iŵpƌesa appaltatƌiĐe ğ ƌespoŶsaďile iŶ solido veƌso l’AŵŵiŶistƌazioŶe appaltaŶte dell’osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe 
anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto; tale responsabilità permane anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 
l’ipotesi del suďappalto. 

13. In caso di inottemperanza degli obblighi derivanti dal precedente aƌtiĐolo, aĐĐeƌtata dall’AŵŵiŶistƌazioŶe 
appaltaŶte o a Ƌuesta segŶalata dalla DiƌezioŶe PƌoviŶĐiale del Lavoƌo, l’AŵŵiŶistƌazioŶe appaltaŶte ŵedesiŵa 
ĐoŵuŶiĐa all’Iŵpƌesa appaltatƌiĐe, al suďappaltatoƌe e DiƌezioŶe suddetta l’iŶadeŵpieŶza aĐĐeƌtata ĐoŶ le 
modalità e termini di cui al successivo art. 52 del presente capitolato. 

14. Nel Đaso di ŶoŶ ƌegolaƌità ĐoŶtƌiďutiva di uŶ “uďappaltatoƌe, si opeƌeƌà uŶa ƌiteŶuta del ϭϬ% dell’iŵpoƌto sulla 
quota parte dello stato di avanzamento relativo al valore delle opere suďappaltate o dell’iŶteƌo iŵpoƌto della ƌata 
di saldo, seŵpƌe Đhe l’iŵpoƌto di tale ƌiteŶuta ŶoŶ ƌisulti iŶfeƌioƌe a Ƌuello del ĐoŶtƌatto di suďappalto ;al Ŷetto di 
quanto già eventualmente liquidato per lavori eseguiti in condizione di regolarità contributiva), nel qual caso si 
pƌovvedeƌà alla ƌiteŶuta dell’iŶteƌo iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto di suďappalto; feƌŵo ƌestaŶdo la ƌespoŶsaďilità solidale 
di appaltatore e subappaltatore, nel caso in cui la stazione appaltante paghi direttamente il subappaltatore tale 
detrazione verrà effettuata nei suoi confronti; nel caso in cui la stazione appaltante non paghi direttamente il 
suďappaltatoƌe tale detƌazioŶe veƌƌà effettuata Ŷei  ĐoŶfƌoŶti dell’appaltatoƌe. 

15. Il pagaŵeŶto all’Iŵpƌesa appaltatƌiĐe o suďappaltatƌiĐe delle somme accantonate, o della rata di saldo, non sarà 
effettuato sino a quando non sia stato accertato dal Responsabile del procedimento, che ai dipendenti sia stato 
Đoƌƌisposto ƋuaŶto loƌo dovuto. Peƌ tale sospeŶsioŶe o ƌitaƌdo Ŷel pagaŵeŶto l’iŵpƌesa e il subappaltatore non 
possoŶo oppoƌƌe eĐĐezioŶe all’AŵŵiŶistƌazioŶe appaltaŶte e ŶoŶ haŶŶo titolo a ƌisaƌĐiŵeŶto daŶŶi. 

 
Art. 49 – Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  delle opere 
oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
ƌiĐhieste di ƌisaƌĐiŵeŶto daŶŶi avaŶzate da teƌzi iŶ ĐoŶsegueŶza all’eseĐuzioŶe di lavoƌi suďappaltati. 

2. Il direttore dei lavoƌi e il ƌespoŶsaďile del pƌoĐediŵeŶto, ŶoŶĐhĠ il ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe iŶ ŵateƌia di 
siĐuƌezza di Đui all’aƌtiĐolo ϱ del deĐƌeto legislativo Ŷ. ϰϵϰ del ϭϵϵϲ, pƌovvedoŶo a veƌifiĐaƌe, ogŶuŶo peƌ la pƌopƌia 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

4. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 
ĐoŶveƌtito dalla legge Ϯϴ giugŶo ϭϵϵϱ, Ŷ. Ϯϰϲ ;aŵŵeŶda fiŶo a uŶ teƌzo dell’iŵpoƌto dell’appalto, arresto da sei 
mesi ad un anno). 

 
Art. 50 – Pagamento dei subappaltatori 

1. La “tazioŶe appaltaŶte ŶoŶ pƌovvede al pagaŵeŶto diƌetto dei suďappaltatoƌi e dei Đottiŵisti e l’appaltatoƌe ğ 
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, nella persona del Responsabile Unico del Procedimento, 
entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 
esso Đoƌƌisposti ai ŵedesiŵi suďappaltatoƌi o Đottiŵisti, ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe delle eveŶtuali ƌitenute di garanzia 
effettuate. 
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CAPO  11 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 51 - Controversie 

1. Qualoƌa, a seguito dell’isĐƌizioŶe di ƌiseƌve sui doĐuŵeŶti ĐoŶtaďili, l’iŵpoƌto eĐoŶoŵiĐo dei lavoƌi Đoŵpoƌti 
vaƌiazioŶi ƌispetto all’iŵpoƌto contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, il responsabile del 
procedimento promuove la costituzione di apposita commissione perché formuli, acquisita la relazione del 
Diƌettoƌe dei lavoƌi e, ove Đostituito, dell’oƌgaŶo di Đollaudo, eŶtƌo ϵϬ gioƌŶi dalla apposizioŶe dell’ultiŵa delle 
predette riserve, proposta motivata di accordo bonario.  In merito alla proposta si pronunciano, nei successivi 
tƌeŶta gioƌŶi, l’appaltatoƌe e il soggetto ĐoŵŵitteŶte.  DeĐoƌso tale teƌŵiŶe, ğ iŶ faĐoltà dell’appaltatoƌe avvaleƌsi 
del disposto dell’aƌt. ϯϮ della Legge ϭϬϵ/ϵϰ e s.ŵ.i.  La pƌoĐeduƌa peƌ la defiŶizioŶe dell’aĐĐoƌdo ďoŶaƌio può 
essere reiterata per una sola volta.  La costituzione della commissione è altresì promossa dal Responsabile del 
proĐediŵeŶto, iŶdipeŶdeŶteŵeŶte dall’iŵpoƌto eĐoŶoŵiĐo delle ƌiseƌve aŶĐoƌa da defiŶiƌsi, al ƌiĐeviŵeŶto da 
paƌte dello stesso del ĐeƌtifiĐato di Đollaudo.  Nell’oĐĐasioŶe la pƌoposta ŵotivata della ĐoŵŵissioŶe ğ foƌŵulata 
entro 90 giorni dal predetto ricevimento.  La commissione di cui sopra è formata da tre componenti in possesso di 
speĐifiĐa idoŶeità, desigŶati, ƌispettivaŵeŶte, il pƌiŵo dal RespoŶsaďile del pƌoĐediŵeŶto, il seĐoŶdo dall’Iŵpƌesa 
appaltatrice e il terzo, di comune accordo, dai componenti già desigŶati ĐoŶtestualŵeŶte all’aĐĐettazioŶe 
congiunta del relativo incarico.  In caso di mancato accordo, alla nomina del terzo componente provvede su istanza 
della parte più diligente, per le opere di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali e 
dei loƌo ĐoŶĐessioŶaƌi, il pƌesideŶte del tƌiďuŶale del luogo dove ğ stato stipulato il ĐoŶtƌatto.  Qualoƌa l’iŵpƌesa 
non provveda alla designazione del componente di sua elezione nel termine di 30 giorni dalla richiesta del 
responsabile del procedimento, questi provvede a formulare direttamente la proposta motivata di accordo 
ďoŶaƌio, aĐƋuisita la ƌelazioŶe del diƌettoƌe dei lavoƌi e, ove Đostituito, dell’oƌgaŶo di Đollaudo.  L’aĐĐoƌdo ďoŶaƌio, 
definito con le modalità di cui sopra e aĐĐettato dall’appaltatoƌe, ha Ŷatuƌa tƌaŶsattiva.  Le paƌti haŶŶo faĐoltà di 
conferire alla commissione il potere di assumere decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, 
l’aĐĐoƌdo ďoŶaƌio ƌisolutivo delle ƌiseƌve.  La ĐostituzioŶe della Đommissione è facoltativa e il responsabile del 
procedimento può essere componente della commissione stessa. 

2. Ove ŶoŶ si pƌoĐeda all’aĐĐoƌdo ďoŶaƌio ai seŶsi del Đoŵŵa ϭ e l’appaltatoƌe ĐoŶfeƌŵi le ƌiseƌve, la defiŶizioŶe delle 
controversie è attribuita a uŶ aƌďitƌato ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϮ della legge Ŷ. ϭϬϵ del ϭϵϵϰ, ŶoŶĐhĠ degli aƌtiĐoli ϭϰϵ 
e ϭϱϬ del ƌegolaŵeŶto geŶeƌale e degli aƌtiĐoli ϯϯ e ϯϰ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto. (iv)

 
3. Il collegio arbitrale, nel decidere la controversia, decide anche iŶ oƌdiŶe all’eŶtità e all’iŵputazioŶe alle paƌti delle 

spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 
4. La procedura di cui ai commi precedenti è esperibile anche qualora le variazioni all'importo contrattuale siano 

iŶfeƌioƌi al ϭϬ peƌ ĐeŶto ŶoŶĐhĠ peƌ le ĐoŶtƌoveƌsie ĐiƌĐa l’iŶteƌpƌetazioŶe del ĐoŶtƌatto o degli atti Đhe Ŷe faŶŶo 
parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni 
economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 1 sono dimezzati. 

5. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a 
deĐoƌƌeƌe ϲϬ gioƌŶi dopo la data di sottosĐƌizioŶe dell’aĐĐoƌdo ďoŶaƌio, successivamente approvato dalla Stazione 
appaltaŶte, ovveƌo dall’eŵissioŶe del  pƌovvediŵeŶto eseĐutivo ĐoŶ il Ƌuale soŶo state ƌisolte le ĐoŶtƌoveƌsie. 

6. Nelle ŵoƌe della ƌisoluzioŶe delle ĐoŶtƌoveƌsie l’appaltatoƌe ŶoŶ può ĐoŵuŶƋue ƌalleŶtaƌe o sospendere i lavori, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

Art. 52 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. Nell’eseĐuzioŶe delle pƌestazioŶi oggetto di uŶ ĐoŶtƌatto di appalto lavoƌi, la paƌte ĐoŶtƌaeŶte ğ oďďligata ad 
applicare integralmente, tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i lavoratori 
dipendenti delle aziende industriali edili ed affini, artigiane edili e affini, delle Cooperative edili e affini e negli 
accordi locali integrativi delle stesse, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

2. L’iŵpƌesa appaltatƌiĐe ğ oďďligata altƌesì, ad appliĐaƌe il C.C.N.L. e gli aĐĐoƌdi ŵedesiŵi aŶĐhe dopo la sĐadeŶza e 
fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti coi soci. 

3. I suddetti oďďlighi viŶĐolaŶo l’iŵpƌesa aŶĐhe se ŶoŶ sia adeƌeŶte alle assoĐiazioŶi stipulaŶti o ƌeĐeda da esse e 
iŶdipeŶdeŶteŵeŶte dalla Ŷatuƌa iŶdustƌiale e aƌtigiaŶa, dalla stƌuttuƌa e diŵeŶsioŶe dell’iŵpƌesa stessa e da ogni 
altƌa sua ƋualifiĐazioŶe giuƌidiĐa, eĐoŶoŵiĐa e siŶdaĐale, iŶ tale Đaso il CCNL e l’iŶtegƌativo di ƌifeƌiŵeŶto ğ Ƌuello 
previsto, per le aziende a seconda della loro qualificazione in sede di iscrizione alla Camera di Commercio di 
provenienza, sottoscritto dalle OOSS comparativamente più rappresentative. 

4.  L’iŶotteŵpeƌaŶza degli oďďlighi Ŷoƌŵativi e ƌetƌiďutivi pƌevisti Ŷel C.C.N.L.,  aĐĐeƌtata dalla “tazioŶe appaltaŶte o 
ad essa segŶalata dalla DiƌezioŶe PƌoviŶĐiale del Lavoƌo, dall’INP“, dall’INAIL o dall’AU“L, ĐostituisĐe 
inadempienza contrattuale ; in tali casi la Stazione appaltante per il tramite del responsabile unico del 
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pƌoĐediŵeŶto  ĐoŵuŶiĐheƌà all’iŵpƌesa e, se del Đaso alla Cassa Edile e agli EŶti PƌevideŶziali pƌesso Đui ğ stata 
ƌilevata l’iŶadeŵpieŶza, e alla DiƌezioŶe PƌoviŶĐiale del Lavoƌo, l’iŶadeŵpieŶza aĐĐeƌtata. La stazioŶe appaltaŶte 
assegŶeƌà all’iŵpƌesa  uŶ teƌŵiŶe ŶoŶ iŶfeƌioƌe a gioƌŶi ϯϬ gioƌŶi peƌ saŶaƌe l’iŶadeŵpieŶza aĐĐeƌtata,  peƌ la 
presentazione di eventuali controdeduzioni  o per presentare copia del ricorso amministrativo avverso il 
pƌovvediŵeŶto di aĐĐeƌtaŵeŶto ispettivo. “Đaduto il teƌŵiŶe seŶza Đhe l’appaltatoƌe  aďďia ƌisposto o Đhe ŶoŶ 
ƌisulti ĐoŵuŶƋue saŶata l’iŶadeŵpieŶza aĐĐeƌtata, ovveƌo Ŷell’ipotesi di rigetto, da parte della Direzione 
PƌoviŶĐiale del Lavoƌo, dell’INP“, dell’INAIL o dell’AU“L, del ƌiĐoƌso aŵŵiŶistƌativo avveƌso l’eveŶtuale 
provvedimento di accertamento ispettivo, la stazione appaltante  procederà ad una detrazione fino ad un 
massimo del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, determinando le somme così accantonate a garanzia 
dell’adeŵpiŵeŶto degli oďďlighi di Đui sopƌa, seŶza Đhe l’iŵpƌesa possa pƌeteŶdeƌe iŶteƌessi o daŶŶi di soƌta. “aƌà 
possiďile peƌ l’iŵpƌesa appaltatƌiĐe otteŶeƌe il pagaŵeŶto delle soŵŵe aĐĐaŶtoŶate Ŷel ŵoŵeŶto iŶ Đui il 
Responsabile del Procedimento accerti la regolarizzazione degli obblighi suddetti.   

5. E’ fatta salva la facoltà di risolvere il contratto di appalto in caso di reiterate o perduranti inadempienze.  
6. L’iŵpƌesa appaltatƌiĐe ğ oďďligata a tƌasŵetteƌe al CoŵŵitteŶte o al RespoŶsaďile dei lavoƌi, iŶ ĐoiŶĐideŶza ĐoŶ 

l’iŶizio dei lavoƌi e ad aggioƌŶaƌe suĐĐessivaŵeŶte, l’eleŶĐo ŶoŵiŶativo delle peƌsoŶe pƌeseŶti iŶ ĐaŶtieƌe Đhe 
foƌŶisĐoŶo a Ƌualsiasi titolo pƌestazioŶi lavoƌative peƌ ĐoŶto dell’azieŶda appaltatƌiĐe al fiŶe del ĐoŶtƌollo del 
͞lavoƌo Ŷeƌo͟ e/o iƌƌegolaƌe, allegaŶdo Đopia delle pagiŶe del liďro matricola relative al personale dipendente 
occupato nel cantiere interessato e di eventuali contratti di lavoro interinale, parasubordinati e autonomi. 
L’iŵpƌesa saƌà Đhiaŵata a ƌispoŶdeƌe diƌettaŵeŶte delle eveŶtuali violazioŶi del suddetto oďďligo seĐondo le 
saŶzioŶi e le peŶali pƌeviste Ŷel Đapitolato speĐiale d’appalto. 

7. L’appaltatoƌe ğ altƌesì ƌespoŶsaďile, iŶ ƌappoƌto alla “tazioŶe appaltaŶte, dell’osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe aŶzidette 
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
Đollettivo ŶoŶ disĐipliŶi l’ipotesi del suďappalto; il fatto Đhe il suďappalto ŶoŶ sia stato autoƌizzato ŶoŶ esiŵe 
l’appaltatoƌe dalla ƌespoŶsaďilità, e Điò seŶza pƌegiudizio degli altƌi diƌitti della “tazioŶe appaltante; 

8. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϯ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto, iŶ Đaso di ƌitaƌdo Ŷel pagaŵeŶto delle ƌetƌiďuzioŶi 
dovute al peƌsoŶale dipeŶdeŶte, Ƌualoƌa l’appaltatoƌe iŶvitato a pƌovvedeƌvi, eŶtƌo ƋuiŶdiĐi gioƌŶi ŶoŶ vi 
provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può 
pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo 
dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

 
Art. 53 - Sede contributiva 

1. L’Appaltatoƌe ha faĐoltà di aĐĐeŶtƌaŵeŶto dei veƌsaŵeŶti ĐoŶtƌiďutivi INP“ Ŷella sede di pƌoveŶieŶza. 
2. Peƌ l’isĐƌizioŶe alla Cassa Edile di RiŵiŶi o alla Cassa Edile Eŵilia RoŵagŶa CEDAIIER, o ad altƌo eŶte paƌitetiĐo 

 ai fini dei relativi versamenti, vale il regime definito dal CCNL del comparto edile vigente nel corso 
dell’eseĐuzioŶe    del ĐoŶtƌatto. 

3.  In base alle norme vigenti, nel caso di appalti per i quali sia prevista una durata superiore a 90 giorni, vige l’oďďligo 
peƌ l’iŵpƌesa di pƌoveŶieŶza extƌateƌƌitoƌiale di isĐƌiveƌe i lavoƌatoƌi iŶ tƌasfeƌta alla Cassa Edile della PƌoviŶĐia di 
Rimini o alla Cassa Edile Emilia Romagna CEDAIIER, sulla base degli obblighi di contribuzione e di versamenti qui 
vigenti, salvo ulteriori accordi sindacali stabiliti nella contrattazione collettiva nazionale o decentrata. 

 
Art. 54 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in 
mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
c) ŵaŶifesta iŶĐapaĐità o iŶidoŶeità, aŶĐhe solo legale, Ŷell’eseĐuzioŶe dei lavoƌi; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospeŶsioŶe dei lavoƌi o ŵaŶĐata ƌipƌesa degli stessi da paƌte dell’appaltatoƌe seŶza giustifiĐato ŵotivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) ŶoŶ ƌispoŶdeŶza dei ďeŶi foƌŶiti alle speĐifiĐhe di ĐoŶtƌatto e allo sĐopo dell’opeƌa; 
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo 

n. 626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 40 e 41 del presente capitolato speciale, integranti il 
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contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o 
dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, 
quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con 
la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 
ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 
consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 
direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e 
ŵezzi d’opeƌa esisteŶti iŶ ĐaŶtieƌe, ŶoŶĐhĠ, Ŷel Đaso di eseĐuzioŶe d’uffiĐio, all’aĐĐeƌtaŵeŶto di Ƌuali di tali 
ŵateƌiali, attƌezzatuƌe e ŵezzi d’opeƌa deďďaŶo esseƌe ŵaŶteŶuti a disposizioŶe della “tazioŶe appaltaŶte peƌ 
l’eveŶtuale ƌiutilizzo e alla deteƌŵiŶazioŶe del ƌelativo Đosto. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 
Stazione appaltante, nel seguente modo:  
a) poŶeŶdo a ďase d’asta del Ŷuovo appalto l’iŵpoƌto loƌdo dei lavoƌi di ĐoŵpletaŵeŶto da eseguiƌe d’uffiĐio iŶ 

daŶŶo, ƌisultaŶte dalla diffeƌeŶza tƌa l’aŵŵoŶtaƌe Đoŵplessivo loƌdo dei lavoƌi posti a ďase d’asta Ŷell’appalto 
originario, eventualmente incrementato per perizie iŶ Đoƌso d’opeƌa oggetto di ƌegolaƌe atto di sottoŵissioŶe o 
ĐoŵuŶƋue appƌovate o aĐĐettate dalle paƌti, e l’aŵŵoŶtaƌe loƌdo dei lavoƌi eseguiti dall’appaltatoƌe 
inadempiente medesimo; 

b) poŶeŶdo a ĐaƌiĐo dell’appaltatoƌe iŶadeŵpieŶte: 
- l’eveŶtuale ŵaggioƌe costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il 

ĐoŵpletaŵeŶto dei lavoƌi e l’iŵpoƌto Ŷetto degli stessi ƌisultaŶte dall’aggiudiĐazioŶe effettuata iŶ oƌigiŶe 
all’appaltatoƌe iŶadeŵpieŶte; 

- l’eveŶtuale ŵaggioƌe Đosto derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
ŶeĐessaƌiaŵeŶte effettuata ĐoŶ iŵpoƌto a ďase d’asta oppoƌtuŶaŵeŶte ŵaggioƌato;  

- l’eveŶtuale ŵaggioƌe oŶeƌe peƌ la “tazioŶe appaltaŶte peƌ effetto della ƌitaƌdata ultiŵazioŶe dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo 
dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto 
originario. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in paƌte, la ƌealizzazioŶe dell’opeƌa ovveƌo la sua utilizzazioŶe, Đoŵe defiŶite dall’aƌtiĐolo 
25, comma 5-bis, della legge n. 109 del 1994, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto 
dell’iŵpoƌto oƌigiŶaƌio del ĐoŶtƌatto. IŶ tal Đaso, pƌoĐeduto all’aĐĐeƌtaŵeŶto dello stato di ĐoŶsisteŶza ai seŶsi del 
comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non 
eseguiti, fiŶo a Ƌuattƌo ƋuiŶti dell’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto. 

 

 

CAPO  12 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 
Art. 55 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al teƌŵiŶe dei lavoƌi e iŶ seguito a ƌiĐhiesta sĐƌitta dell’iŵpƌesa appaltatƌiĐe il diƌettoƌe dei lavoƌi ƌedige il 
certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori 
pƌoĐede all’aĐĐeƌtaŵeŶto soŵŵaƌio della ƌegolaƌità delle opeƌe eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eveŶtuali vizi e diffoƌŵità di ĐostƌuzioŶe Đhe l’iŵpƌesa appaltatƌiĐe ğ teŶuta a eliŵiŶaƌe a sue spese Ŷel teƌŵiŶe 
fissato e ĐoŶ le ŵodalità pƌesĐƌitte dal diƌettoƌe dei lavoƌi, fatto salvo il ƌisaƌĐiŵeŶto del daŶŶo dell’eŶte 
appaltante. In caso di ritardo nel ƌipƌistiŶo, si appliĐa la peŶale peƌ i ƌitaƌdi pƌevista dall’apposito aƌtiĐolo del 
presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L’eŶte appaltaŶte si ƌiseƌva di pƌeŶdeƌe iŶ ĐoŶsegŶa paƌzialŵeŶte o totalŵeŶte le opeƌe ĐoŶ apposito veƌďale 
iŵŵediataŵeŶte dopo l’aĐĐeƌtaŵeŶto soŵŵaƌio se Ƌuesto ha avuto esito positivo, ovveƌo Ŷel termine assegnato 
dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
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3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’appƌovazioŶe fiŶale del Đollaudo  da paƌte dell’eŶte appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal 
capitolato speciale. 

 
Art. 56 - Termini per il collaudo  

1. Il ĐeƌtifiĐato di ƌegolaƌe eseĐuzioŶe deve esseƌe eŵesso eŶtƌo tƌe ŵesi dall’ultiŵazioŶe dei lavoƌi.   

2. DuƌaŶte l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi la “tazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare la 
piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati 
progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 57 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
suďito dopo l’ultiŵazioŶe dei lavoƌi. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene ĐoŵuŶiĐata all’appaltatoƌe peƌ isĐƌitto, lo stesso 
appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possi-
bili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in pƌeseŶza dell’appaltatoƌe o di 
due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizioŶe di pƌeŶdeƌe iŶ ĐoŶsegŶa le opeƌe dopo l’ultiŵazioŶe 
dei lavoƌi, l’appaltatoƌe ŶoŶ può ƌeĐlaŵaƌe la ĐoŶsegŶa ed ğ altƌesì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai 
termini previsti dal presente capitolato speciale. 

 

CAPO 13 - NORME FINALI          

 

Art. 58- OŶeri ed oďďlighi a ĐariĐo dell’appaltatore 

1. Oltƌe agli oŶeƌi di Đui al Đapitolato geŶeƌale d’appalto, al ƌegolaŵeŶto generale e al presente capitolato speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatoƌe gli oŶeƌi e gli oďďlighi che seguono, dei quali si è tenuto conto nello stabilire il compenso a corpo 
di Đui all’aƌt. Ϯ del pƌeseŶte Đapitolato. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattaŵeŶte ĐoŶfoƌŵi al pƌogetto e a peƌfetta ƌegola d’aƌte, ƌiĐhiedeŶdo al diƌettoƌe dei lavoƌi teŵpestive disposizioŶi 
scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogŶi Đaso l’appaltatoƌe ŶoŶ deve daƌe Đoƌso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 
dell’aƌtiĐolo ϭϲϱϵ del ĐodiĐe Đivile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opeƌa, ĐoŶ tutti i più ŵodeƌŶi e peƌfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’iŶghiaiaŵeŶto e la sisteŵazioŶe delle sue stƌade, iŶ ŵodo da ƌeŶdeƌe siĐuƌi il tƌaŶsito e la ĐiƌĐolazioŶe dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 
stesso ente appaltante; 

c) l’assuŶzioŶe iŶ pƌopƌio, teŶeŶdoŶe iŶdeŶŶe la “tazioŶe appaltaŶte, di ogŶi ƌespoŶsaďilità ƌisaƌĐitoƌia e delle     
obbligazioni relative comuŶƋue ĐoŶŶesse all’eseĐuzioŶe delle pƌestazioŶi dell’iŵpƌesa a teƌŵiŶi di ĐoŶtƌatto; 

d) l’eseĐuzioŶe, pƌesso gli Istituti autoƌizzati, di tutte le pƌove Đhe veƌƌaŶŶo oƌdiŶate dalla diƌezioŶe lavoƌi, sui 
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l’eseĐuzioŶe di pƌove di ĐaƌiĐo Đhe siaŶo oƌdiŶate dalla stessa diƌezioŶe lavoƌi su tutte le opeƌe iŶ ĐalĐestƌuzzo 
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è 
fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f)  il ŵaŶteŶiŵeŶto, fiŶo all’eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di Đollaudo o del ĐeƌtifiĐato di ƌegolaƌe eseĐuzioŶe (v)
, della 

continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 

diƌezioŶe lavoƌi, ĐoŵuŶƋue all’iŶteƌŶo del ĐaŶtieƌe, dei ŵateƌiali e dei ŵaŶufatti esĐlusi dal pƌeseŶte appalto e 
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approvvigionati o eseguiti da altre ditte peƌ ĐoŶto dell’eŶte appaltaŶte e peƌ i Ƌuali ĐoŵpetoŶo a teƌŵiŶi di 
contƌatto all’appaltatoƌe le assisteŶze alla posa iŶ opeƌa; i daŶŶi Đhe peƌ Đause dipeŶdeŶti dall’appaltatore 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 
Đoŵpƌesi Ŷel pƌeseŶte appalto, dell’uso paƌziale o totale dei poŶteggi di seƌvizio, delle iŵpalcature, delle 
ĐostƌuzioŶi pƌovvisoƌie e degli appaƌeĐĐhi di sollevaŵeŶto peƌ tutto il teŵpo ŶeĐessaƌio all’eseĐuzione dei 
lavoƌi Đhe l’eŶte appaltaŶte iŶteŶdeƌà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come 
dall’eŶte appaltaŶte, l’iŵpƌesa ŶoŶ potƌà pƌeteŶdeƌe ĐoŵpeŶsi di soƌta, tƌaŶŶe Đhe peƌ l’iŵpiego di peƌsoŶale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; sono comprese le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla 
ultimazione dei lavori, ad eccezione di quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito 
dopo il collaudo stesso, nonché le spese per la rimozione di materiali o cumuli di terra o riporti relativi e strade 
di seƌvizio Đhe soŶo state ƌealizzate peƌ l’uso del ĐaŶtieƌe ŵa Đhe ŶoŶ soŶo pƌeviste Ŷel pƌogetto e le spese 
relative all’uso delle disĐaƌiĐhe di ƌifiuti autoƌizzate.  Le spese peƌ l’aĐĐuƌata pulizia fiŶale dei paviŵeŶti, 
ƌivestiŵeŶti, vetƌi, poƌte, iŶfissi iŶ geŶeƌe, saŶitaƌi e ƋuaŶt’altƌo oĐĐoƌƌe ĐoŶ peƌsoŶale ƋualifiĐato, aŶĐhe peƌ 
sgomberare materiali lasciati da altra ditta o maestranza; 

l)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
aĐƋua, eŶeƌgia elettƌiĐa, gas e fogŶatuƌa, ŶeĐessaƌi peƌ il fuŶzioŶaŵeŶto del ĐaŶtieƌe e peƌ l’eseĐuzioŶe dei 
lavoƌi, ŶoŶĐhĠ le spese peƌ le uteŶze e i ĐoŶsuŵi dipeŶdeŶti dai pƌedetti seƌvizi; l’appaltatoƌe si oďďliga a 
ĐoŶĐedeƌe, ĐoŶ il solo ƌiŵďoƌso delle spese vive, l’uso dei pƌedetti seƌvizi alle altƌe ditte Đhe eseguoŶo foƌŶituƌe 
o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l’eseĐuzioŶe di uŶ’opeƌa ĐaŵpioŶe delle siŶgole Đategoƌie di lavoƌo ogŶi volta Đhe Ƌuesto sia pƌevisto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a sĐopo di siĐuƌezza, ŶoŶĐhĠ l’illuŵiŶazioŶe ŶottuƌŶa del 
ĐaŶtieƌe, ƌiteŶeŶdo ĐoŶ Điò essa iŵpƌesa l’uŶiĐa ed esĐlusiva ƌespoŶsaďile peƌ daŶŶi aƌƌeĐati alle Đose e 
peƌsoŶe, sollevaŶdo l’eŶte appaltaŶte e il peƌsoŶale pƌeposto alla DiƌezioŶe dei lavoƌi da responsabilità, noie e 
molestie; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione 
lavori e assistenza, arredati, illuminati, riscaldati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina 
da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti 
e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i 
disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione 
lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r)  l’idoŶea pƌotezioŶe dei ŵateƌiali iŵpiegati e ŵessi iŶ opeƌa a pƌeveŶzioŶe di daŶŶi di Ƌualsiasi Ŷatuƌa e Đausa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve 
essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
Đausa alle opeƌe eseguite, ƌestaŶdo a ĐaƌiĐo dell’appaltatoƌe l’oďďligo di ƌisaƌĐiŵeŶto degli eveŶtuali daŶŶi 
conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 

s) l’adozioŶe, Ŷel ĐoŵpiŵeŶto di tutti i lavoƌi, dei pƌoĐediŵeŶti e delle Đautele ŶeĐessaƌie a gaƌaŶtiƌe 
l’iŶĐoluŵità degli opeƌai, delle peƌsoŶe addette ai lavoƌi stessi e dei teƌzi, ŶoŶĐhĠ ad evitaƌe daŶŶi ai ďeŶi 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
iŶfoƌtuŶi; ĐoŶ ogŶi più aŵpia ƌespoŶsaďilità iŶ Đaso di iŶfoƌtuŶi a ĐaƌiĐo dell’appaltatoƌe, ƌestaŶdoŶe 
sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

t) l’iŵpƌesa pƌovvedeƌà, a sue Đuƌe e spese, a tutte le oĐĐupazioŶi teŵpoƌaŶee Đhe si ƌeŶdesseƌo ŶeĐessaƌie, 
peƌ aĐĐessi vaƌi al ĐaŶtieƌe, peƌ deƌivazioŶi pƌovvisoƌie, stƌade di seƌvizio, peƌ l’iŵpiaŶto del ĐaŶtieƌe stesso, 
per discariche di materiali dichiarati inutilizzabili dalla Direzione dei lavori, per cave e per tutto quanto 
ŶeĐessaƌio all’eseĐuzioŶe dei lavoƌi.  Resta pƌeĐisato Đhe l’iŵpƌesa ƌispoŶdeƌà seŵpƌe e diƌettaŵeŶte Ŷei 
confronti dei terzi, per le sopramenzionate occupazioni, obbligandosi a sollevare da ogni responsabilità sia 
l’AŵŵiŶistƌazioŶe appaltaŶte, Đhe, iŶ ogŶi Đaso, ƌiŵaŶe del tutto estƌaŶea ed iŶdeŶŶe, sia la DiƌezioŶe lavoƌi. 
L’iŵpƌesa avƌà l’oďďligo, suďito dopo la ĐoŶsegŶa dei lavoƌi, di impiantare il cantiere e di procedere, in 
contraddittorio con la Direzione dei lavori, alla impostazione delle opere in modo che i lavori possano 
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effettivamente e regolarmente iniziarsi per svolgersi secondo le disposizioni del presente capitolato e quelle 
che la Direzione suddetta crederà di dare a suo insindacabile giudizio; 

u) peƌ esigeŶza di diffeƌeŶti oƌaƌi di lavoƌo fiŶalizzati all’aĐĐeleƌazioŶe dei lavoƌi, il diveƌso utilizzo dell’oƌaƌio di 
lavoro dei dipendenti deve essere definito in accordo tra imprese, consorzi e/o società concessionarie e le  
Organizzazioni Sindacali di categoria dei lavoratori, ovvero le R.S.U. ove esistenti; 

v) le spese peƌ l’eseĐuzioŶe di fotogƌafie delle opeƌe iŶ Đoƌso Ŷei vaƌi peƌiodi dell’appalto, Ŷel Ŷuŵeƌo e 
dimensioni che saranno volta per volta indicati dalla direzione lavori; 

w) ĐoŶseŶtiƌe seŶza alĐuŶ oŶeƌe l’uso aŶtiĐipato dei loĐali oggetto dell’iŶteƌveŶto Đhe veŶisseƌo ƌiĐhiesti dalla 
direzione dei lavori previa compilazione di apposito verbale di consegna provvisoria.  Entro 15 giorni dalla 
data di ĐeƌtifiĐazioŶe di ultiŵazioŶe dei lavoƌi l’appaltatoƌe dovƌà ĐoŵpletaŵeŶte sgoŵďƌaƌe il ĐaŶtieƌe dai 
ŵateƌiali, ŵezzi d’opeƌa e iŵpiaŶti di sua pƌopƌietà o di Đui ğ ƌespoŶsaďile; 

x) gli oneri derivanti dalla presenza di eventuali ordigni bellici o esplosivi di qualsiasi genere, comprese le spese 
per la ricerca e la bonifica eseguite da ditta specializzata su disposizioni delle competenti autorità militari di 
zona; 

y) il pƌogetto Đoŵpleto delle opeƌe stƌuttuƌali foƌŶito dall’AŵŵiŶistƌazioŶe dovƌà esseƌe veƌifiĐato dall’iŵpƌesa 
appaltaŶte.  L’iŵpƌesa peƌĐiò dovƌà diĐhiaƌaƌe, peƌ isĐƌitto pƌiŵa dell’iŶizio dei ƌelativi lavoƌi e pƌovviste, di 
avere preso conoscenza del progetto, di averne controllato i calcolo statici strutturali a mezzo di ingegnere di 
sua fiducia, concordando nei risultati finali, riconoscere quindi il progetto perfettamente attendibile ed 
assuŵeƌe pieŶa ed iŶteƌa ƌespoŶsaďilità taŶto del pƌogetto Đoŵe dell’eseĐuzioŶe dell’opeƌa.  Dovƌà altƌesì 
provvedere alla denuncia delle opere a rilevanza statica a norma della legge 1086 del 5/11/1971 e s.m.i. 
presso i competenti uffici; 

z) l’iŵpƌesa dovƌà osseƌvaƌe, iŶ ŵateƌia di sŵaltiŵeŶto dei ƌifiuti deƌivaŶti dall’attività di ĐaŶtieƌe, il 
͞RegolaŵeŶto CoŵuŶale di gestioŶe dei ƌifiuti, dei rifiuti pericolosi, degli imballaggi e dei rifiuti di 
iŵďallaggio͟ del CoŵuŶe di RiŵiŶi, appƌovato ĐoŶ deliďeƌa di C.C. Ŷ° Ϯϵ del ϭϮ/ϬϮ/ϭϵϵϴ, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe 
riferimento ai lavori di scavo e demolizione e altre attività soggette; 

aa) le spese per la redazione della diĐhiaƌazioŶe di ĐoŶfoƌŵità degli iŵpiaŶti ƌealizzati, di Đui all’aƌt. ϵ della legge 
5/3/1990 n° 46, con la relazione e gli allegati previsti; 

bb) le spese per individuare infrastrutture e condotte, sotterranee e non, da attraversare e spostare e le relative 
doŵaŶde agli EŶti pƌopƌietaƌi/gestoƌi, aŶĐhe iŶ ŵeƌito al disposto di Đui all’aƌt. ϰ della legge ϯ/ϭ/ϭϵϳϴ Ŷ° ϭ; 

cc) peƌ tutta la duƌata dei lavoƌi e fiŶo all’avveŶuto Đollaudo favoƌevole degli stessi il Diƌettoƌe teĐŶiĐo di 
ĐaŶtieƌe peƌ ĐoŶto dell’iŵpƌesa appaltatrice dovrà avere domicilio nel territorio comunale di Rimini ove 
essere reperibile quotidianamente, anche a mezzo telefono, per qualsiasi evenienza.  Il direttore tecnico 
dovrà prestare con continuità la propria opera sui lavori stessi dal loro iŶizio all’ultiŵazioŶe.  Ove si veƌifiĐhi 
peƌ ŵotivi di foƌza ŵaggioƌe uŶ’asseŶza del Diƌettoƌe teĐŶiĐo dal pƌopƌio doŵiĐilio di RiŵiŶi, il titolaƌe o 
legale rappresentante della Ditta appaltatrice dovrà darne immediatamente comunicazione alla Stazione 
appaltante  nominando un sostituto in possesso dei necessari titoli abilitativi professionali, dotato dei 
medesimi poteri e soggetto alle medesime condizioni di reperibilità.  In caso di assenza non giustificata da 
motivi di forza maggiore o di mancata comuniĐazioŶe del sostituto da paƌte dell’Iŵpƌesa, veƌƌà appliĐata uŶa 
penale di Euro 150 (centocinquanta) per ogni giorno di assenza, salvo il recupero dei maggiori danni; 

dd) tutti gli oneri tecnici ed economici, nessuno escluso, per la messa in esercizio degli impianti di trasporto 
meccanico (ascensori, montacarichi, servoscala): licenza di impianto, licenza di esercizio, dichiarazione di 
Ingegnere sulla struttura in cemento armato, dichiarazione della Ditta esecutrice degli impianti elettrici, 
versamenti dei diritti di collaudo, di esame progetto, marche da bollo, rimborso spese varie, relazioni, 
elaďoƌati gƌafiĐi e tutto ƋuaŶto ŶeĐessaƌio alla Đoŵpleta e peƌfetta fuŶzioŶalità degli iŵpiaŶti.  L’Iŵpƌesa 
dovrà verificare (con tutti gli oneri a suo carico) se le parti dalla quali dipende la sicurezza di esercizio degli 
impianti sono in condizioni di efficienza e se i dispositivi di sicurezza funzionano regolarmente.  Queste 
verifiche saranno eseguite ai sensi del D.P.R. 162/99 e copia del verbale va consegnata al Direttore dei lavori; 

ee) ğ oďďligo dell’Iŵpƌesa pƌovvedeƌe, tƌaŵite azieŶda speĐializzata, all’aĐĐuƌata pulizia di paviŵeŶti, 
ƌivestiŵeŶti, vetƌi, poƌte, iŶfissi iŶ geŶeƌe, saŶitaƌi e ƋuaŶt’altƌo ŶeĐessaƌio peƌ uŶ pƌoŶto utilizzo 
dell’edifiĐio; 

ff) l’assuŶzioŶe di ƌespoŶsaďilità ĐiƌĐa l’opeƌato dei pƌopƌi dipeŶdeŶti aŶĐhe Ŷei ĐoŶfƌoŶti di teƌzi, Đosì da 
sollevare la Stazione appaltante e la Direzione lavori da ogni danno e molestia causati dai dipendenti; 

gg) l’adozioŶe di tutte le oppoƌtuŶe Đautele peƌ evitaƌe daŶŶi o inconvenienti di qualsiasi genere alle proprietà 
puďďliĐhe e pƌivate e alle peƌsoŶe, ƌestaŶdo l’Appaltatoƌe ĐoŵpletaŵeŶte ƌespoŶsaďile dei daŶŶi e degli 
inconvenienti arrecati; 

3. L’appaltatoƌe ğ teŶuto a ƌiĐhiedeƌe, pƌiŵa della ƌealizzazioŶe dei lavoƌi, pƌesso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Comune, Provincia, Servizio Sismico Nazionale, ANAS, ENEL, AMIR, 
GAS, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a 
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seguiƌe tutte le disposizioŶi eŵaŶate dai suddetti peƌ ƋuaŶto di ĐoŵpeteŶza, iŶ ƌelazioŶe all’eseĐuzioŶe delle 
opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 
Art. 59 - Oďďlighi speĐiali a ĐariĐo dell’appaltatore 

1. L’appaltatoƌe ğ oďďligato alla teŶuta delle sĐƌittuƌe di ĐaŶtieƌe e iŶ paƌtiĐolare: 
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell’appaltatoƌe: 

- tutte le ĐiƌĐostaŶze Đhe possoŶo iŶteƌessaƌe l’aŶdamento dei lavori: condizioni meteorologiche, maestranza 
presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori 
eventualmente affidati all’appaltatoƌe e ad altƌe ditte, 

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 
- le aŶŶotazioŶi e ĐoŶtƌo deduzioŶi dell’iŵpƌesa appaltatƌiĐe, 
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli eleŵeŶti ŶeĐessaƌi all’esatta e 
tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il 
pƌoĐedeƌe dei lavoƌi stessi; tale liďƌo, aggioƌŶato a Đuƌa dell’appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal 
Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle 
misurazioni in contraddittoƌio ĐoŶ l’altƌa paƌte; 

c) note delle eventuali prestazioni in ecoŶoŵia Đhe soŶo teŶute a Đuƌa dell’appaltatoƌe e soŶo sottoposte 
settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati 
sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite. 

3. L’appaltatoƌe deve pƌoduƌƌe alla diƌezioŶe dei lavoƌi uŶ’adeguata doĐuŵeŶtazioŶe fotogƌafiĐa ƌelativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a 
richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, 
ƌeĐa iŶ ŵodo autoŵatiĐo e ŶoŶ ŵodifiĐaďile la data e l’oƌa Ŷelle Ƌuali soŶo state fatte le ƌelative ƌipƌese. 

 

Art. 60 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.  
2. IŶ attuazioŶe dell’aƌtiĐolo ϯϲ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto i ŵateƌiali pƌoveŶieŶti dalle esĐavazioŶi devoŶo 

essere trasportati e ƌegolaƌŵeŶte aĐĐatastati iŶ luogo iŶdiĐato dall’EŶte AppaltaŶte, a Đuƌa e spese 
dell’appaltatoƌe, iŶteŶdeŶdosi Ƌuest’ultiŵo ĐoŵpeŶsato degli oŶeƌi di tƌaspoƌto e di aĐĐatastaŵeŶto ĐoŶ i 
corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazioŶe dell’aƌtiĐolo ϯϲ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto i ŵateƌiali pƌoveŶieŶti dalle deŵolizioŶi devoŶo 
esseƌe tƌaspoƌtati e ƌegolaƌŵeŶte aĐĐatastati iŶ luogo iŶdiĐato dall’EŶte AppaltaŶte, a Đuƌa e spese 
dell’appaltatoƌe, iŶteŶdeŶdosi Ƌuest’ultiŵo ĐoŵpeŶsato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i 
corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 
siŵili, si appliĐa l’aƌtiĐolo ϯϱ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto. 

 
Art. 61 – Custodia del cantiere 

1. E’ a ĐaƌiĐo e a Đuƌa dell’appaltatoƌe la Đustodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fiŶo alla pƌesa iŶ ĐoŶsegŶa dell’opeƌa da paƌte della “tazioŶe appaltante. 

 
Art. 62 – Cartello di cantiere 

1. L’appaltatoƌe deve pƌedispoƌƌe ed espoƌƌe iŶ sito Ŷuŵeƌo ϭ  eseŵplaƌe del Đaƌtello iŶdiĐatoƌe, ĐoŶ le diŵeŶsioŶi di 
almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’ϭ 
giugŶo ϭϵϵϬ, Ŷ. ϭϳϮϵ/UL, e ĐoŵuŶƋue sulla ďase di ƋuaŶto iŶdiĐato Ŷella allegata taďella ͞B͟, ĐuƌaŶdoŶe i 
necessari aggiornamenti periodici. 

 

Art. 63 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. “oŶo a ĐaƌiĐo dell’appaltatoƌe seŶza diƌitto di ƌivalsa:  

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altƌi oŶeƌi peƌ l’otteŶiŵeŶto di tutte le liĐeŶze teĐŶiĐhe oĐĐoƌƌeŶti peƌ l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi e 

la messa in funzione degli impianti; 
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c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestioŶe del ĐaŶtieƌe e all’eseĐuzioŶe dei lavoƌi; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2. “oŶo altƌesì a ĐaƌiĐo dell’appaltatoƌe tutte le spese di ďollo peƌ gli atti oĐĐoƌƌeŶti peƌ la gestioŶe del lavoƌo, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.  

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatoƌe e tƌova appliĐazioŶe l’aƌtiĐolo ϴ del Đapitolato geŶeƌale. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il preseŶte ĐoŶtƌatto ğ soggetto all’iŵposta sul valoƌe aggiuŶto ;I.V.A.Ϳ; l’I.V.A. ğ ƌegolata dalla legge; tutti gli 
iŵpoƌti Đitati Ŷel pƌeseŶte Đapitolato speĐiale d’appalto si iŶteŶdoŶo I.V. 
                                                 
i
 Si veda la nota 
ii
 Nel caso di appalto di lavori di importo inferiore a 150.000 Euro sostituire le parole “in relazione alla categoria e 

all’importo dei lavori”, con le parole “in relazione ai lavori”, a seconda del caso. 
iii
 Nel caso di appalto di lavori di importo inferiore a 150.000 Euro cancellare le parole da “a tale scopo …”, fino alle parole “…del 

1998”. 
iv
 Il richiamo è obbligatorio ai sensi dell’articolo 34 del capitolato generale d’appalto. 

v
 Cancellare le parole “o del certificato di regolare esecuzione”, per lavori di importo superiore ad 1 milione di euro o 

per i quali sia già stato determinato di ricorrere al collaudo, ancorché facoltativo. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


